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1  LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DEL CENTRO COMUNALE PER LA 

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI 

(CCR) NEL COMUNE DI BARLETTA 

 

2  DEFINIZIONE TECNICA DEI LAVORI NON DEDUCIBILE DAGLI ALTRI 

ELABORATI  

L'appalto in questione riguarda la realizzazione di un Centro Comunale di Raccolta Rifiuti del 

Comune di Barletta. L'area è ubicata in una zona molto vicina al centro abitato di Barletta di 

facile accesso all'utenza in quanto è confinante con un’area esterna di pertinenza della Chiesa 

di S. Nicola. Nello specifico, totalmente libera da manufatti esistenti e risulta attualmente adibita 

a parcheggio. In particolare i lavori consisteranno nella realizzazione di un piazzale, di circa 1700 

m2 , adeguato ad ospitare un Centro Comunale di Raccolta Rifiuti e precisamente: 

− realizzazione di recinzione e realizzazione di un accesso carrabile e uno pedonale; 

− realizzazione pavimentazione stradale; 

− realizzazione di impianto elettrico di illuminazione dell'area e di messa a terra; 

− realizzazione di un'area cassoni con predisposizione di platea per la successiva 

installazione di una tettoia di copertura; 

− inserimento di tettoia con struttura in acciaio zincato per la copertura dell’area RUP; 

− opere murarie e impiantistiche per inserimento di una tettoia rup; 

− opere murarie e impiantistiche per inserimento di un prefabbricato in legno ad uso 

guardiola; 

− inserimento di area verde predisposta per la piantumazione di essenze arboree; 

− realizzazione di un sistema di raccolta acque meteoriche; 

− realizzazione delle pendenze; 
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− impianto di trattamento delle acque di dilavamento nel rispetto del Regolamento 

Regionale 9 dicembre 2013 n.26. 

− realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale. 

3  SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE art. 43, comma 3, 

lettera b) del Regolamento generale  

CAPO 1 – PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI 

PRELIMINARI 

ART. 1  TRACCIAMENTI 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori tutti 

i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare 

il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendoli alla Direzione Lavori 

per il controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere relative. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà 

responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese 

quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle 

prescrizioni inerenti. 

Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi 

di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di 

trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 

 

CAPO 2 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

ART.2  PREMESSA 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 

1993, n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e 

corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda 

espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità 

di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le 

norme U.N.I., le norme C.E.I. La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del 
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campionario di quei materiali che riterrà opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, 

prima che vengano approvvigionati in cantiere. Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione 

appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma dettagliata e completa tutte le 

informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti 

le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i 

presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi 

conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori. In ogni 

caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione dei lavori. Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non 

atta all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 

materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della 

stessa Impresa. Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa 

resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai 

materiali stessi. Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e 

disposto dall’Impresa, previa accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni 

che verranno ordinate volta a volta dalla Direzione dei lavori. Resta invece di esclusiva 

competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della produzione 

lavorativa. L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è 

ammesso, purché il materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro 

presenza deve essere dichiarata alla Direzione lavori. 

ART. 3  MATERIALI E PRODOTTI  

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 

con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 

da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 

della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione.  

ART. 4 ACQUA, CALCE, CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati 

e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, 

dovrà essere trattata per permettere un grado di purità adatta all'intervento da eseguire, oppure 

additivata per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose. 
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In merito si faccia riferimento alla vigente normativa ed in particolare al D.M. 14 settembre 2008. 

Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori. Le calci aeree si dividono in: 

• calce grassa in zolle, di colore pressoché bianco, è il prodotto della cottura di calcari di 

adatta composizione morfologica e chimica; 

• calce magra in zolle è il prodotto della cottura di calcari a morfologia e composizione 

chimica tali da non dare calci che raggiungano i requisiti richiesti per le calci di cui alla 

lettera a). 

• calce idrata in polvere è il prodotto dello spegnimento completo delle calci predette, 

fatto dallo stabilimento produttore in modo da ottenerla in polvere fina e secca. 

Si dicono calci aeree magnesiache quelle contenenti più del 20% di MgO. Per le calci aeree 

devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono espresse 

percentualmente in peso: 

CALCI AEREE  
Contenuto in  

CaO + MgO 

Contenuto in 

umidità 

Contenuto in 

carboni e 

impurità 

Calce grassa in zolle  94%   

Calce magra in zolle  94%   

Calce idrata in 

polvere 
Fiore di calce 91% 3% 6% 

 
C. idrata da 

costruzione 
82% 3% 6% 

 

e devono rispondere ai seguenti requisiti fisico-meccanici: 

CALCI AEREE Rendimento in 

grassello 

Residuo al vaglio 

da 900 maglie 

/cmq 

Residuo al vaglio 

da 4900 

maglie/cmq 

Prova di stabilità 

di volume 

Calce grassa in zolle 2,5 mc./tonn.    

Calce magra in zolle 1,5 mc./tonn.    
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Calce idrata in 

polvere 

fiore di calce 1% 5% sì 

 calce da 

costruzione 

2% 15% sì 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere recente, perfetta e di cottura 

uniforme, non bruciata né vitrea né lenta ad idratarsi. Infine sarà di qualità tale che, mescolata 

con la sola quantità di acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una 

pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene 

decarburate, silicose od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; non sarà 

usata quella ridotta in polvere o sfiorita: si dovrà quindi preparare la calce viva nella quantità 

necessaria e conservarla in luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità. 

Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o 

di muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli 

intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego; quella destinata alle murature 

da almeno 15 giorni. L’estinzione delle calci aeree in zolle sarà eseguita a bagnolo o con altro 

sistema idoneo, ma mai a getto.  

Le calci idrauliche si dividono in: 

 calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale che il prodotto 

cotto risulti di facile spegnimento; 

 calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere: prodotti 

ottenuti con la cottura di marne naturali oppure di mescolanze intime ed omogenee di 

calcare e di materie argillose, e successivi spegnimento, macinazione e stagionatura; 

 calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di 

pozzolana e calce aerea idratata; 

 calce idraulica siderurgica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di loppa basica 

di alto forno granulata e di calce aerea idratata. 

L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.  

Per le calci idrauliche devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni: 
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Calci idrauliche 
Perdita al 

fuoco 

Contenuto 

in MgO 

Contenuto 

in carbonati 

Rapporto di 

costituzione 

Contenuto 

in Mno 

Residuo 

insolubile 

Calce idraulica 

naturale in zolle 
10% 5% 10%    

Calce idraulica 

naturale o artificiale in 

polvere 

 5% 10%    

Calce 

eminentemente 

idraulica naturale o 

artificiale in polvere 

 5% 10%    

Calce idraulica 

artificiale pozzolanica 

in polvere 

 5% 10% 1,5%   

Calce idraulica 

artificiale siderurgica 

in polvere 

5% 5%   5% 2,5% 

Devono inoltre essere soddisfatti i seguenti requisiti fisico-meccanici: 

Calci idrauliche in 

polvere 

Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3  

tolleranza del 10% 

Prova di 

stabilità 

volume 

 
Resistenza a trazione dopo 28 

giorni di stagionatura 

Resistenza a compressione dopo 

28 giorni di stagionatura 
 

Calce idraulica 

naturale o artificiale 

in polvere 

5 Kg/cmq 10 Kg/cmq sì 

Calce 

eminentemente 

idraulica naturale o 

artificiale 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 
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Calce idraulica 

artificiale 

pozzolanica 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

Calce idraulica 

artificiale siderurgica 
10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché rispondano alla prova di espansione 

in autoclave. Tutte le calci idrauliche in polvere devono: 

• lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 2% e 

sul setaccio da 4900 maglie/cmq un residuo inferiore al 20%; 

• iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già compiuta dalle 8 

alle 48 ore del medesimo; 

• essere di composizione omogenea, costante, e di buona stagionatura. 

 

Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti: 

• inizio presa: non prima di un’ora 

• termine presa: non dopo 48 ore. 

I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, finezza di 

macinazione, qualità, presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di cui alla normativa 

vigente. I cementi si dividono in: 

• cemento portland: prodotto ottenuto per macinazioni di clinker (consistente 

essenzialmente in silicati idraulici di calcio), con aggiunta di gesso o anidrite dosata nella 

quantità necessaria per regolarizzare il processo di idratazione; 

• cemento pozzolanico: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker 

portland e di pozzolana o di altro materiale a comportamento pozzolanico, con la 

quantità di gesso o anidrite necessaria a regolarizzare il processo di idratazione; 

• cemento d’alto forno: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker 

portland e di loppa basica granulata di alto forno, con la quantità di gesso o anidrite 

necessaria per regolarizzare il processo di idratazione. 

• cemento alluminoso: prodotto ottenuto con la macinazione di clinker costituito 

essenzialmente da alluminati idraulici di calcio. 
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• cementi per sbarramenti di ritenuta: cementi normali, di cui alla lettera A, i quali abbiano 

i particolari valori minimi di resistenza alla compressione fissati con decreto ministeriale. 

Per agglomeranti cementizi si intendono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori 

o requisiti chimici diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi normali. Essi si dividono in 

agglomerati cementizi a lenta presa e a rapida presa. 

Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo staccio formato con tela metallica 

unificata avente apertura di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo superiore al 2%; i cementi 

normali ed alluminosi non devono lasciare un residuo superiore al 10% sullo staccio formato con 

tela metallica unificata avente apertura di maglia 0,09 (0,09 UNI 2331). 

Il cemento deve essere esclusivamente a lenta presa e rispondere ai requisiti di accettazione 

prescritti nelle norme per i leganti idraulici in vigore all’inizio della costruzione. Per lavori speciali il 

cemento può essere assoggettato a prove supplementari. 

Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi 

immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano 

asciutti e ben ventilati. L’impiego di cemento giacente da lungo tempo in cantiere deve essere 

autorizzato dal Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità.  

La dosatura di cemento per getti armati dev’essere non inferiore a 300 kg per mc di miscuglio 

secco di materia inerte (sabbia e ghiaia o pietrisco); per il cemento alluminoso la dosatura minima 

può essere di 250 kg per mc. In ogni caso occorre proporzionare il miscuglio di cemento e materie 

inerti in modo da ottenere la massima compattezza. Il preventivo controllo si deve di regola 

eseguire con analisi granulometrica o con misura diretta dei vuoti mediante acqua o con prove 

preliminari su travetti o su cubi. 

I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere previamente controllati e certificati 

secondo procedure di cui al regolamento C.N.R. – I.C.I.T.E. del “Servizio di controllo e 

certificazione dei cementi”, allegato al decreto 9 marzo 1988 n. 126. I cementi, saggiati su malta 

normale, debbono avere i seguenti limiti minimi di resistenza meccanica, con tolleranza del 5%: 

Cementi normali e 

ad alta resistenza 
Resistenza a flessione Resistenza a compressione 

 
Dopo 

24 ore 

Dopo 3 

giorni 

Dopo 7 

giorni 

Dopo 

28 

Dopo 

24 ore 

Dopo 3 

giorni 

Dopo 7 

giorni 

Dopo 

28 

Dopo 90 

giorni 
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Kg/cm2 Kg/cm2 Kg/cm2 
giorni 

Kg/cm2 

Kg/cm2 Kg/cm2 Kg/cm2 
giorni 

Kg/cm2 

Kg/cm2 

Normale - - 40 60 - - 175 325 - 

Ad alta resistenza - 40 60 70 - 175 325 425 - 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 
40 60 - 80 175 325 - 525 - 

Cemento alluminoso 175 60 - 80 175 325 - 525 - 

 Cementi per 

sbarramenti di 

ritenuta 

 

- 

 

- 

 

- 

- - - - 225 350 

I cementi devono soddisfare i seguenti requisiti: 

Cementi normali e ad alta resistenza 

e cementi per sbarramenti di tenuta 

Perdita 

al fuoco 

Residuo 

insolub. 

Cont. di 

SO3 

Cont. di 

MgO 

Saggio 

pozzola

- 

nicità 

Cont. di 

zolfo da 

solfuri 

Cont. di 

Al2O3 

Portland Normale < 5 < 3 < 3,5 < 4 --- --- --- 

Ad alta resistenza <5 < 3  < 4  < 4 --- --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 4  < 4 --- --- --- 

Pozzolanico Normale < 7 < 16 < 3,5 < 3 * Sì --- --- 

Ad alta resistenza < 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

D’altoforno Normale < 5 < 3  < 3,5  < 7** --- < 2 --- 

Ad alta resistenza < 5 < 3  < 4 < 7** --- < 2 --- 
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Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3  < 4  < 7** --- < 2 --- 

Cemento 

alluminoso 

Normale < 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 

Ad alta resistenza < 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

Agglomerato 

cementizio 

 --- --- < 3,5 < 4 --- --- --- 

[*]  Solubile  in HC1 

[**] È ammesso  per il cemento d'alto  forno anche un contenuto di MgO superiore al 7%, purché 

detto cemento risponda alla prova di indeformabilità in autoclave (v. art. 4, comma 2°). Il clinker 

di cemento portland impiegato  deve naturalmente  corrispondere come composizione a quella 

definita per il cemento Portland. 

I cementi d’altoforno contenenti più del 7% di MgO non debbono dare alla prova di espansione 

in autoclave una dilatazione superiore a 0,50%. 

Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa debbono essere i seguenti: 

 INIZIO PRESA TERMINE PRESA 

cementi normali e ad alta resistenza non prima di 30 minuti non dopo 12 ore 

cemento alluminoso non prima di 30 minuti non dopo 10 ore 

cementi per sbarramenti di ritenuta non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a lenta presa non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a rapida presa almeno un minuto al più 30 minuti 

Il d.m. 13 settembre 1993  fissa la corrispondenza tra le denominazioni dei cementi di cui alla 

norma UNI-ENV 197/1 e quelli indicati nelle norme italiane previgenti. 

ENV 197/1 Norme italiane (art. 2, legge n. 

595/1965 e d.m. attuativi) 
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Cemento Portland (CEM I) Cemento Portland 

Cementi Portland compositi (CEM II/A-S; CEM II/A-D; CEM II/A-P; CEM 

II/A-Q; CEM II/A-V; CEM II/A-W; CEM II/A-T; CEM II/A-L; CEM II/B-L; CEM 

II/A-M) 

 

Cemento d'altoforno (CEM III/A; CEM III/B; CEM III/C) Cemento d'altoforno 

Cemento Portland composito (CEM II/B-S)  

Cemento pozzolanico (CEM IV/A;CEM IV/B) Cemento pozzolanico 

Cemento Portland alla pozzolana (CEM II/B-P; CEM II/B-Q)  

Cemento Portland alle ceneri volanti (CEM II/B-V; CEM II/B-W)  

Cemento Portland allo scisto calcinato (CEM II/B-T)  

Cemento Portland composito (CEM II/B-M) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

Cemento Portland [*] 

Cemento composito (CEM V/A; CEM V/B) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

[*] In funzione della composizione del cemento. 

I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere forniti o: 

 in sacchi sigillati; 

 in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza 

lacerazione; 

 alla rinfusa. 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 chilogrammi 

chiusi con legame munito di sigillo. Il sigillo deve portare impresso in modo indelebile il nome della 

ditta fabbricante e del relativo stabilimento nonché la specie del legante. 

Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale saranno 

indicati con caratteri a stampa chiari e indelebili: 

 la qualità del legante; 

 lo stabilimento produttore; 

 la quantità d’acqua per la malta normale; 
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 le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 

Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono 

essere aperti senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi 

caratteri sugli imballaggi stessi. I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se 

l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, la merce può essere rifiutata. 

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere 

dichiarate con documenti di accompagnamento della merce.  

Le calci idrauliche naturali, in zolle, quando non possono essere caricate per la spedizione subito 

dopo l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi o in sili al riparo degli agenti 

atmosferici. Il trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo dalla pioggia o dall’umidità. 

Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dalla normativa vigente. 

Agli effetti del suddetto decreto si intendono per pozzolane tutti quei materiali di origine vulcanica 

che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa e di indurire anche 

sott’acqua e che presentano un residuo non superiore al 40% ad un attacco acido basico. Si 

considerano materiali a comportamento pozzolanico tutti quelli che, pur non essendo di origine 

vulcanica, rispondono alle condizioni della precedente definizione. Agli effetti delle presenti 

norme si dividono in pozzolane energiche e pozzolane di debole energia. 

Le pozzolane ed i materiali a comportamento pozzolanico devono dar luogo alle seguenti 

resistenze con la tolleranza del 10%. 

 

Resistenza a 

trazione (su 

malta normale) 

dopo 28 gg.: 

 Resistenza a 

pressione (su 

malta normale) 

dopo 28 gg.: 

Composizione della malta normale 

POZZOLANE 

ENERGICHE 
5 Kg/cm2 

 

25 Kg/cm2 

- tre parti in peso del materiale da provare 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente 

umido non deve lasciare penetrare più di 

mm 7 l’ago di Vicat del peso di kg 1 lasciato 

cadere una sola volta dall’altezza di mm 30. 
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POZZOLANE 

DI DEBOLE 

ENERGIA 

3 Kg/cm2 

 

12 Kg/cm2 

- tre parti in peso di pozzolana 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente 

umido non deve lasciare penetrare più di 

mm 10 l’ago di Vicat del peso di kg 1 

lasciato cadere una sola volta dall’altezza 

di mm 30. 

La pozzolana ed i materiali a comportamento pozzolanico devono essere scevri da sostanze 

eterogenee. La dimensione dei grani della pozzolana e dei materiali a comportamento 

pozzolanico non deve superare 5 mm. 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 

locali coperti e ben riparati dall’umidità.  

L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

I gessi si dividono in: 

Tipo Durezza massima 
Resistenza alla trazione  

(dopo tre giorni) 

Resistenza alla compressione 

(dopo tre giorni) 

Gesso 

comune 

60% di acqua in 

volume 
15 kg/cm2 - 

Gesso da 

stucco 

60% di acqua in 

volume 
20 kg/ cm2 40 kg/ cm2 

Gesso da 

forma 

(scagliola) 

70% di acqua in 

volume 
20 kg/ cm2 40 kg/ cm2 

ART. 5  SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, 

privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento 

del conglomerato od alla conservazione delle armature. 
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Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, 

a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di 

approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed 

elementi eterogenei. 

Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il 

massimo riempimento dei vuoti interstiziali. 

Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto 

percentuale di acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico 

assoluto per il calcolo della miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata 

scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, della distanza minima 

tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in 

sacchi o in autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su 

automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 

1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. 

La sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà 

tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà 

costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. 

Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie 

organiche, melmose o comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua 

dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. 

Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio 

di fori circolari del diametro: 

 di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 

 di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 

 di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.  

La sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine naturale 

proveniente dal lago di Massaciuccoli in territorio di Torre del Lago, la cui distribuzione 

granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella 

seguente: 
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Designazione  della tela Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in peso) 

2,00 UNI 2331 2,00 0 

1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un 

campione di 100 g. 

L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la 

quantità di sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 

Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le stesse 

norme prescritte per le sabbie. 

La ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o siliceo, bene assortita, formata 

da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche 

o comunque dannose. 

La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le 

materie nocive. 

Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di 

roccia compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né 

geliva, non deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, 

le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia. 

Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie 

nocive. 

Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare 

attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 

 di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti 
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di scarpe e simili; 

 di 4 cm se si tratta di volti di getto; 

 di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 

rotonde in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori 

in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, quando 

l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non 

geliva e di resistenza accertata. 

La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà 

essere asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. Il peso 

specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 

La perlite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 

mm di diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere 

incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della perlite espansa è compreso 

tra i 60 ed i 120 kg/m3. 

La vermiculite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 

0 a 12 mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà essere 

incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è 

compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3  a seconda della granulometria. 

Il polistirene espanso si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 

6 mm di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere 

inattaccabile da muffe, batteri, insetti e resistere all’invecchiamento. Il peso specifico apparente 

del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda della granulometria. 

L’argilla espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa 

e vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. In base alla circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. 

del 15 ottobre 1996, per granuli di argilla espansa e scisti di argilla espansa, si richiede: 

 nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di 

frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 

 nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come 

sopra indicato.  

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali 
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attivi, organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve 

conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare 

sull’acqua senza assorbirla. 

Il peso specifico dell’argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della 

granulometria. 

ADDITIVI 

Gli additivi sono sostanze di diversa composizione chimica, in forma di polveri o di soluzioni 

acquose, classificati secondo la natura delle modificazioni che apportano agli impasti cementizi. 

La norma UNI EN 934:2002 classifica gli additivi aventi, come azione principale, quella di: 

– fluidificante e superfluidificante di normale utilizzo che sfruttano le proprietà disperdenti e 

bagnanti di polimeri di origine naturale e sintetica. La loro azione si esplica attraverso 

meccanismi di tipo elettrostatico e favorisce l'allontanamento delle singole particelle di 

cemento in fase di incipiente idratazione le une dalle altre, consentendo così una migliore 

bagnabilità del sistema, a parità di contenuto d'acqua; 

– aerante, il cui effetto viene ottenuto mediante l'impiego di particolari tensioattivi di varia 

natura, come sali di resine di origine naturale, sali idrocarburi solfonati, sali di acidi grassi, 

sostanze proteiche, ecc. Il processo di funzionamento si basa sull'introduzione di piccole bolle 

d'aria nell'impasto di calcestruzzo, le quali diventano un tutt'uno con la matrice (gel) che lega 

tra loro gli aggregati nel conglomerato indurito. La presenza di bolle d'aria favorisce la 

resistenza del calcestruzzo ai cicli gelo-disgelo; 

– ritardante, che agiscono direttamente sul processo di idratazione della pasta cementizia 

rallentandone l'inizio della presa e dilatando l'intervento di inizio e fine-presa. Sono 

principalmente costituiti da polimeri derivati dalla lignina opportunamente solfonati, o da 

sostanze a tenore zuccherino provenienti da residui di lavorazioni agro-alimentari; 

– accelerante, costituito principalmente da sali inorganici di varia provenienza (cloruri, fosfati, 

carbonati, etc.) che ha la proprietà di influenzare i tempi di indurimento della pasta 

cementizia, favorendo il processo di aggregazione della matrice cementizia mediante un 

meccanismo di scambio ionico tra tali sostanze ed i silicati idrati in corso di formazione; 

– antigelo, che consente di abbassare il punto di congelamento di una soluzione acquosa (nella 

fattispecie quella dell'acqua d'impasto) e il procedere della reazione di idratazione, pur 

rallentata nella sua cinetica, anche in condizioni di temperatura inferiori a 0°C. 

Per ottenere il massimo beneficio, ogni additivazione deve essere prevista ed eseguita con la 



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

massima attenzione, seguendo alla lettera le modalità d'uso dei fabbricanti. 

 

ART. 6 CALCESTRUZZO E FERRO DI ARMATURA 

Approvvigionamento ed accettazione dei materiali 

A richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei materiali 

e sottoporli, a sue spese, alle consuete prove di laboratorio per l’accertamento delle loro 

caratteristiche tecniche. Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo accettazione 

del Direttore dei Lavori.  Il Direttore dei Lavori, esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, 

prima del loro impiego, quelli che non risultino rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I materiali 

contestati dovranno essere prontamente allontanati dal cantiere. Qualora successivamente si 

accerti che materiali  accettati e posti in opera siano  non rispondenti ai requisiti richiesti e/o di 

cattiva qualità, il Direttore dei Lavori potrà ordinarne la demolizione ed il rifacimento a spese e 

rischio dell’Appaltatore. 

Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali 

migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli 

stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se invece sia ammessa dal Committente qualche 

carenza, purché accettabile senza pregiudizio, si applicherà una adeguata riduzione del prezzo. 

Cementi 

I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26.5.65 ed in particolare: 

Resistenza a compressione 

-cementi normali  -  7 gg. Kg/cmq 175 

 - 28 gg. Kg/cmq 325; 

-cementi ad alta resistenza -  3 gg. Kg/cmq 175 

 -  7 gg. Kg/cmq 325 

 - 28 gg. Kg/cmq 425; 

-cementi A.R./rapida presa  -  3 gg. Kg/cmq 175 

 -  7 gg. Kg/cmq 325 

 - 28 gg. Kg/cmq 525; 

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre caratteristiche 

vedasi la legge n. 595 del 26.5.65. 

Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati 
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Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua. 

Dovranno essere esenti da polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme 

tondeggianti o a spigoli vivi, comunque non affusolate o piatte. 

L'appaltatore dovrà provvedere, a richiesta della Direzione Lavori ed a suo onere, al controllo 

granulometrico mediante i crivelli UNI 2333:1983 e 2334:1943 ed alla stesura delle curve 

granulometriche eventualmente prescritte. Per il pietrisco vale quanto detto per la ghiaia. La 

massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell’impiego previsto per il calcestruzzo, del 

diametro delle armature e della loro spaziatura. 

Sabbie (per calcestruzzo) 

Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere di forma 

angolosa, dimensioni assortite ed esenti da materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in 

particolare dovranno essere esenti da limi, polveri, elementi vegetali od organici. 

Le sabbie prodotte in mulino potranno essere usate previa accettazione della granulometria da 

parte del Direttore Lavori. 

In ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle granulometrie 

delle sabbie usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; le granulometrie 

dovranno essere determinate con tele e stacci UNI 2331:1980 ed UNI 2332:1979. 

Dosatura dei getti 

Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è normalmente 

misurata a volume. 

L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti 

(ghiaia, sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze  indicate sui disegni di progetto. 

Dovrà inoltre garantire che il calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in opera, in 

modo da passare attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli 

angoli delle casseforme. 

Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente così 

espresse: 

- calcestruzzo magro: 

                      cemento Kg 150 

                      sabbia  mc  0,4 

                      ghiaia       mc  0,8 
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- calcestruzzo normale: 

                      cemento       Kg 250/300 

                      sabbia        mc  0,4 

                      ghiaia        mc  0,8 

- calcestruzzo grasso: 

                      cemento      Kg 350 

                      sabbia       mc  0,4 

                      ghiaia       mc  0,8 

dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste 

nei disegni. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0,5. 

Qualora venga utilizzato un additivo superfluidificante il rapporto acqua/cemento dovrà essere 

minore od uguale a 0,45; il dosaggio dovrà essere definito in accordo con le prescrizioni del 

produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il grado di lavorabilità richiesto. Come già 

indicato l’uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

Confezione dei calcestruzzi 

Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008), ed alle norme 

tecniche per il cemento armato ordinario. Il calcestruzzo dovrà essere confezionato 

dall'appaltatore in apposita centrale di betonaggio nel rispetto del D.M. 14 Gennaio 2008 

(NTC2008), delle clausole delle presenti specifiche e nel rispetto delle indicazioni di disegno. 

È ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione della Direzione 

Lavori. Tutte le cautele e le prescrizioni esposte precedentemente dovranno essere applicate 

anche dal produttore del calcestruzzo preconfezionato. La Direzione Lavori si riserva comunque 

il diritto, dopo accordi e con il supporto dell’Appaltatore, di accedere agli impianti di 

preconfezionamento, eseguendo tutti  i controlli e gli accertamenti che saranno ritenuti 

opportuni. 

La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura dei 

componenti del calcestruzzo fornito. 

L'Appaltatore è, comunque, responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e della loro 

rispondenza per l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni e documenti contrattuali. 

Gli impianti a mano sono ammessi per piccoli getti non importanti staticamente e previa 

autorizzazione del Direttore dei Lavori. 

Getto del calcestruzzo 
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Il getto dovrà essere eseguito con cura, steso a tratti di 15/20 cm, opportunamente costipato ed 

eventualmente vibrato secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

Le riprese dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle 

strutture inflesse ed in modo da essere perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture 

verticali. 

Quando la ripresa avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a previa 

boiaccatura del getto esistente. Se il getto esistente è in fase di presa, occorre scalpellarlo e 

mettere a vivo la ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm e 

procedere al nuovo getto. 

Qualora richiesto dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per la 

ripresa senza onere per la Committente. 

Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo eccessivo e dalle 

piogge violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di persone, mezzi 

o comunque qualsiasi forma di sollecitazione. 

La maturazione con riscaldamento locale diffuso è ammessa solo previo accordo scritto con la 

Direzione Lavori. 

Prescrizioni esecutive 

Nei getti dovranno essere inserite tutte le casserature, cassette, tubi, ecc. atti a creare i fori, le 

cavità, i passaggi indicati nei disegni delle strutture e degli impianti tecnologici, come pure 

dovranno essere messi in opera ferramenta varia (inserti metallici, tirafondi, ecc.) per i 

collegamenti di pareti e di altri elementi strutturali e/o di finitura. 

Sono vietati, salvo approvazione della Direzione Lavori, i getti contro terra. 

Indipendentemente dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare compatti, 

privi di alveolature, senza affioramento di ferri; i ferri, nonché tutti gli accessori di ripresa (giunti di 

neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare correttamente posizionati; tutte le 

dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà provvedere a 

tenere anticipatamente in considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed 

armature. 

Tutti gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito diverso 

richiamo venga fatto nell'elenco voci del progetto. 
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I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola verniciatura dovranno essere realizzati 

con casseri metallici atti a garantire una superficie del getto la più liscia possibile. Eventuali 

irregolarità dovranno essere rettificate senza oneri aggiuntivi. 

Provini 

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la 

conservazione dei provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo le 

prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

Per ciò che concerne la normativa di prova di esecuzione, collaudo, conservazione, nonché le 

pratiche per la denuncia dei cementi armati, valgono tutte le leggi vigenti e quelle che venissero 

promulgate in corso d'opera. 

Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni contenute 

nel decreto D.M. 14 gennaio 2008 – “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni" 

. Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e certificazione dei provini sono a carico dell’impresa 

esecutrice dei lavori. 

Vibrazione 

Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori sempre 

restando l'appaltatore stesso responsabile della vibrazione e di tutte le operazioni relative al getto, 

L'onere delle eventuali vibrazioni è sempre considerato incluso nel prezzo del getto. 

Condizioni climatiche 

Sono vietati i getti con temperatura sotto zero e con prevedibile discesa sotto lo zero. 

Fino a temperatura -5°C il Direttore dei lavori, d'accordo con l'impresa, sarà arbitro di autorizzare 

i getti previa sua approvazione degli additivi e delle precauzioni da adottare, sempre restando 

l'appaltatore responsabile dell'opera eseguita; conseguentemente il Direttore dei Lavori è 

autorizzato ad ordinare all'appaltatore di eseguire a proprio onere (dell'appaltatore) la 

demolizione dei getti soggetti a breve termine a temperatura eccessivamente bassa e non 

prevista. I getti con temperatura superiore a 32 °C dovranno essere autorizzati dalla Direzione 

Lavori. 

L'Appaltatore è obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un 

minimo di 8 giorni e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della Direzione Lavori. 

Ferro di armatura 

A richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei materiali 
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e sottoporli, a sue spese, alle consuete prove di laboratorio per l’accertamento delle loro 

caratteristiche tecniche. Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo accettazione 

del Direttore dei Lavori.  Il Direttore dei Lavori, esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, 

prima del loro impiego, quelli che non risultino rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I materiali 

contestati dovranno essere prontamente allontanati dal cantiere. Qualora successivamente si 

accerti che materiali  accettati e posti in opera siano  non rispondenti ai requisiti richiesti e/o di 

cattiva qualità, il Direttore dei Lavori potrà ordinarne la demolizione ed il rifacimento a spese e 

rischio dell’Appaltatore. 

Qualora, senza opposizione del Committente, l’Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali 

migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli 

stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se invece sia ammessa dal Committente qualche 

carenza, purché accettabile senza pregiudizio, si applicherà una adeguata riduzione del prezzo. 

Gli acciai impiegati, tondi, nervati, in cavo o fili, in rete elettrosaldata dovranno essere conformi 

alle norme del D.M.14 gennaio 2008 (NTC 2008) e s.m.i.. Dovranno inoltre essere conformi, come 

materiale ed assiemaggio, a quanto indicato nei disegni. 

Tutte le armature dovranno essere classificate in base al tipo, alla qualità ed al lotto di 

provenienza dell’acciaio e dovranno essere corredate dai certificati prescritti dalle leggi e norme 

vigenti. 

La sagomatura delle barre deve essere effettuata meccanicamente a mezzo di mandrini o con 

ogni altro procedimento che permetta di ottenere i raggi di curvatura stabiliti dal progetto 

esecutivo, evitando accentuazioni locali della curvatura stessa. È vietata la piegatura a caldo. 

È obbligatorio il posizionamento di distanziatori in plastica per evitare l'affioramento della 

armatura sulle superfici dei getti (per i solai a resistenza al fuoco i distanziatori dovranno essere in 

calcestruzzo).  

È obbligatoria la pulizia delle armature da grassi, oli, terra, polvere, scaglie di ruggine, incrostazioni 

di calcestruzzo provenienti da getti precedenti. È vietato effettuare giunzioni nelle armature delle 

travi salvo quando indicato dai disegni o autorizzato dalla Direzione Lavori, sentito il parere del 

progettista. 

Le saldature di barre d'armatura dovranno essere autorizzate dalla Direzione Lavori e dovranno 

essere oggetto di una nota scritta di prescrizione delle modalità di esecuzione. 

Le giunzioni potranno essere effettuate mediante manicotti. Questi potranno essere sia del tipo 

“a pressare” che del tipo filettato, purché certificati da opportuna documentazione e verificati 
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mediante l’esecuzione di tre provini di giunzione per ogni diametro da giuntare. Per le giunzioni 

pressate i provini dovranno essere eseguiti in cantiere, con la attrezzatura prevista per le normali 

operazioni e possibilmente dallo stesso addetto che opererà le giunzioni effettive. 

La distanza delle armature dalle pareti dovrà rispettare le norme relative al calcestruzzo armato 

ordinario.  

Le legature, i supporti ed i distanziatori devono sopportare tutte le azioni che si generano durante 

le operazioni di getto e costipamento, garantendo che le armature restino nelle posizioni volute. 

 

ART. 7  ACCIAIO E METALLI 

Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato d.m. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 

3 e 4, alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1) Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo 

di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

2) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 

semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni 

di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e 

lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà 

essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare 

struttura lucente e finemente graduale. 

3) Acciaio fuso in getti. - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, 

dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

4) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 

leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia 

finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 

sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 

perfettamente modellata. 
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È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa o 

ghisa sferoidale secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata 

al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

                Luogo di utilizzo   Classe Portata 

Per carichi elevati in aree speciali  E 600 t 60 

Per strade a circolazione normale  D 400 t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di  

veicoli pesanti    C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

Metalli vari 

ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori 

a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza 

o la durata. 

 

ART. 8  PRODOTTI A BASE DI LEGNO  

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 

ecc.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 

dalla destinazione d'uso. Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 

prescrizioni del progetto.  

I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: 10 mm  
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- tolleranze sullo spessore: 2 mm  

- umidità non maggiore del 15%, misurate secondo la norma UNI 9021/2  

I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi 

alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulle  lunghezza e larghezza: +- 3 mm  

- tolleranze sullo spessore; 0,5 mm  

- umidità  non maggiore dell'8 %  

- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m^3; per tipo semiduro tra 350 e 800 

kg/m^3; per tipo duro oltre 800 kg/m^3, misurate secondo la norma UNI 9343. 

 

ART.9  PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI: I PRODOTTI DI CALCESTRUZZO 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti:  

-   Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento 

con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico 

di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata.  

I prodotti sopraccitati devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda 

le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro 

ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 13.1 avendo il 

RD sopraccitato quale riferimento.  

-   Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello 

e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a 

quanto segue:  

a)     essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superano le 

tolleranze dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per 

un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato  

b)     le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il 

singolo massello e 10% sulle medie  
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c)    la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più 

del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie  

d)     il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante;  

e)    il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza 

± 5% per il singolo elemento e ± 3% per la media  

f)     la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm per il singolo 

elemento e maggiore di 60 N/mm per la media  

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti.  

Il foglio informatico indicherà oltre al nome del forniture almeno le caratteristiche di cui sopra e 

le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.  

 

ART. 10  PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI: I LEGANTI BITUMINOSI 

Le caratteristiche e le norme di accettazione dei leganti bituminosi dovranno essere conformi alle 

norme relative alle costruzioni stradali. 

Emulsione bituminosa 

L’emulsione bituminosa è costituita da una dispersione in acqua di particelle di bitume. Dovrà 

corrispondere alle seguenti caratteristiche minime: 

a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 

b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 

c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 

e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 

f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

g) viscosità non meno di 5. 

Bitume modificato  

Il bitume è un materiale legante naturalmente presente in natura e ottenuto in raffineria dalla 

lavorazione del petrolio greggio. Esso contiene composti organici di origine prevalentemente 

idrocarburica, con tracce di zolfo, azoto, ossigeno, nichel, ferro e vanadio. In particolare tra i 
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composti organici ad alto peso molecolare sono prevalenti gli idrocarburi con un numero di atomi 

di carbonio maggiore di 25 e con un alto valore del rapporto C/H, tra cui gli idrocarburi policiclici 

aromatici. Si tratta di un materiale di colore bruno o nerastro, con comportamento termoplastico, 

solido o semisolido, non volatile a temperatura ambiente, non solubile in acqua.  

I bitumi modificati sono bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastomerici che ne 

modificano la struttura chimica e le caratteristiche fisiche e meccaniche. Il bitume dovrà 

provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto e dovrà corrispondere alle seguenti 

caratteristiche minime a seconda del tipo di strada, del traffico della zona e del periodo di 

impiego: 

a) penetrazione a 25°C   dmm 50-70 50/70 

b) punto di rammollimento   °C ≥ 65 ≥ 60 

c) punto di rottura (Fraass)   °C ≤ - 15 ≤ - 12 

d) viscosità dinamica a 160°C  Pa•s ≥ 0,4 ≥ 0,25 

e) ritorno elastico a 25 °C   % ≥ 75% ≥ 50% 

Ai fini dell’accettazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio della posa in opera, l’Impresa è tenuta 

a predisporre la qualificazione del legante tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale 

certificazione deve essere rilasciata dal produttore o da un Laboratorio che opera per c/terzi. 

Pietrischetto bitumato 

Il pietrischetto bitumato è un impasto di pietrischetto vagliato e bitume puro in ragione almeno di 

kg 60 per mc di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e 

il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 a 180 °C. La miscela dovrà essere 

effettuata sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. Il pietrischetto bitumato 

dovrà essere fornito e misurato a piè d’opera su camion, escluso quello destinato alla 

realizzazione di pavimentazioni di marciapiedi che verrà misurato a mq ad opera finita. 

Asfalto 

L'asfalto è una miscela a base di bitume e sostanze minerali. L'asfalto dovrà essere naturale e 

proveniente dalle miniere accreditate. Dovrà presentarsi  compatto ed omogeneo, privo di 

catrame proveniente dalla distillazione del carbon fossile e di peso specifico compreso tra 1104 

e 1205 kg/mc. 

Bitumi liquidi 

Per i trattamenti a caldo si usano bitumi liquidi di tipo BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della 

stagione e del clima. In ogni caso i bitumi liquidi devono essere conformi alle "Norme per 

http://it.wikipedia.org/wiki/Bitume
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l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n.7" del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, ultima edizione, ed eventuali successive modificazioni od integrazioni. 

Catrami 

Il catrame è un materiale viscoso che, seppur dotato di aspetto simile al bitume, se ne differenzia 

per origine e composizione chimica. Esso infatti è ottenuto tramite un processo industriale di 

distillazione distruttiva del carbon fossile e rispetto al bitume mostra un contenuto nettamente più 

elevato di idrocarburi policiclici aromatici (IPA), oltre che numerosi altri composti contenenti 

ossigeno, azoto e zolfo. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125 e C 125/500. 

In ogni caso i catrami devono essere conformi alle "Norme per l'accettazione dei catrami per usi 

stradali" di cui al "Fascicolo n.1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione, ed 

eventuali successive modificazioni od integrazioni. 

 

ART. 11  PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il direttore dei 

lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere una attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti.  

Sigillanti 

 Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all'aria, all'acqua ecc.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati  

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati  

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità  
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- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde 

al progetto od alle norme UNI e/o è in possesso di attestati di conformità, in loro mancanza si fa 

riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.  

Adesivi 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed 

alla destinazione d'uso.  

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in  opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 

per altri usi e per i diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati 

durante la produzione di prodotti o componenti.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde 

ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento 

ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.  

Geotessili  

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.  

Si distinguono in: 

Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama)  

Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati fra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico fusione). 



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco e da filamento continuo.  

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).  

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%  

- spessore: ± 3%  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde 

ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 

dichiarati dal produttore ed accettate dalla direzione dei lavori.  

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.)  

Per i non tessuti dovrà essere precisato:  

- se sono costituite da filamento continuo o da fiocco  

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;  

- il peso unitario.  

 

ART. 12  INFISSI 

Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 

esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 

infissi si dividono a loro volta in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono 

sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate.  
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Luci fisse  

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 

che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere 

alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, 

all'acqua e la resistenza al vento.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza  a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 

vandalici, ecc.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  

Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:  

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante  controllo delle caratteristiche 

costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti in particolare 

trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei 

giunti, ecc.  

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 18.3 b); di tali prove 

potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti. 

Serramenti interni ed esterni  

I serramenti interni ed esterni (finestre, porta finestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 

progetto.  

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel 

loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli 

agenti atmosferici e contribuire per la parte di loro spettanza al mantenimento negli ambienti 

delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 

predette deve essere mantenuto nel tempo.  

a) il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo 
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dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 

mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 

controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono 

sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 

conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in 

mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal 

fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori.  

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione.  

 

ART.13   PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI  

 Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:  

a seconda del loro stato fisico:  

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.)  

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);  

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.)  

a seconda della loro collocazione:  

- per esterno  

- per interno  

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo  

- intermedi  

- di finitura.  

Tutti i prodotti di seguito descritti in 19.2, 19.3 e 19.4 vengono considerati al momento della 

fornitura. Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 
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parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 

prescrizioni di seguito indicate.  

Prodotti rigidi  

a) per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per 

pavimentazione, tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.  

b) per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 

significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono 

i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni 

date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze 

dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, 

fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.  

c) per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 

prestazioni meccaniche (resistenza, all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza agli 

agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 

quelle prescritte in norme UNI in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno 

collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle 

dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori. Saranno inoltre predisposti per 

il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.  

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi 

di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.  

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 

vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.  

d) per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 

interne,  

e) per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 

coperture discontinue.  

f) per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) 

ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.  

In via orientativa valgono le prescrizioni della UNI 8981, varie parti)  

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si devono provvedere 
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opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono 

per quanto applicabile e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture 

prefabbricate di calcestruzzo.  

Prodotti flessibili  

a) per le carte da parati devono essere rispettate le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla 

larghezza e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle 

condizioni umide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere 

alle variazioni di calore e quando richiesto avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al 

fuoco adeguate.  

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 

sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.  

b) i tessili per pareti devono rispettare alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato 

livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a 

tensione.  

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle UNI EN 233, 235 è considerata 

rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.  

Prodotti fluidi od in pasta  

a) intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituite da un 

legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 

eventualmente da pigmenti o terre colorante, additivi e rinforzanti.  

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 

seguenti:  

- capacità di riempimento delle cavità ed equalizzazione delle superfici;  

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;  

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;  

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche  

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 

prescrizioni predette, per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

direzione di lavori.  
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b)  prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono realizzati con prodotti applicati allo stato fluido 

costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante 

che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.  

 Si distinguono in:  

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;  

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;  

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;  

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.  

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 

funzione delle prestazioni loro richieste:  

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata  

- avere funzione impermeabilizzante  

- essere traspiranti al vapore d'acqua  

- impedire il passaggio dei raggi UV.  

- ridurre il passaggio della C02  

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto)  

- avere funzione passivante del ferro (quanto richiesto);  

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);  

- resistenza all'usura. (32) 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori.  

I dati si intendono presentati secondo le UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 

definiti nelle norme UNI. 

 

ART.14   PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE  

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 
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strati funzionali di questi parti di edificio.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura: il direttore dei lavori ai fini 

della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di 

prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli 

descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali).  

 

ART. 15  MATERIALI PER MASSICCIATE E FONDAZIONI STRADALI 

Per il sottofondo aree in oggetto verrà predisposto un apposito strato di fondazione in misto 

granulare stabilizzato con legante naturale, compresa l'eventuale fornitura dei materiali di 

apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, 

lavorazione e costipamento dello strato con idonee macchine, compresa ogni fornitura, 

lavorazione ed onere per dare il lavoro compiuto secondo le modalità prescritte nelle Norme 

Tecniche, misurata in opera dopo costipamento. 

 

ART. 16  TUBAZIONI 

Tutte le tubazioni e le modalità di posa in opera dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate 

dal presente, alle specifiche espressamente richiamate nell'elenco prezzi e nelle tavole grafiche 

nei relativi impianti di appartenenza ed alla normativa vigente in materia. 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al 

progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; 

l’Appaltatore dovrà, inoltre, fornire degli elaborati grafici finali con le indicazioni dei percorsi 

effettivi di tutte le tubazioni. 

In generale si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo il più possibile il numero dei 

gomiti, giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in 

corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, ecc. 

Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei 

produttori; nel caso di giunzioni miste la Direzione Lavori fornirà specifiche particolari alle quali 

attenersi. L’Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla 

posizione di tutte le tubazioni in opera. 
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Le tubazioni dovranno essere provate prima della loro messa in funzione per garantire la perfetta 

tenuta delle stesse a cura e spese dell’impresa; nel caso si manifestassero delle perdite, anche di 

lieve entità, queste dovranno essere riparate e rese stagne a spese dell’impresa. 

Per verificare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione di tubi di qualunque 

genere, la esattezza della lavorazione, il perfetto funzionamento degli apparecchi di manovra, i 

materiali e le tubazioni dovranno essere sottoposte a tutte le prove e verifiche di collaudo che la 

Direzione dei Lavori riterrà necessarie .  

L'impresa esecutrice dovrà indicare la Ditta fornitrice la quale dovrà, durante la lavorazione, dare 

libero accesso nella propria officina agli incaricati della Direzione dei Lavori per la verifica della 

filiera di produzione. 

I tubi, i pezzi speciali e gli apparecchi verranno presentati alla verifica in officina completamente 

ultimati, salvo i rivestimenti protettivi. L'Impresa dovrà procurare a sue cure e spese i mezzi e la 

mano d'opera necessari per eseguire le prove e verifiche di collaudo. La qualità del materiale 

impiegato sarà controllata ogni qualvolta la Direzione dei Lavori lo riterrà necessario. 

L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle  vigenti 

normative in materia. 

All'interno di ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere chiaramente con targhetta 

indelebile i seguenti dati: 

– denominazione del fabbricante e la data di fabbricazione; 

– il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in stabilimento; 

per le tubazioni in acciaio dovrà essere anche indicato: 

– la lunghezza della tubazione; 

– il peso del manufatto grezzo. 

 

Chiusini e griglie 

Potranno essere realizzati in ghisa G 15, in ghisa sferoidale tipo GS400-12 o GS500-7, oppure 

potranno essere di tipo misto in ghisa con inserimento di parti in calcestruzzo. Tutti i chiusini 

dovranno avere una resistenza a rottura di 40 ton. 

Le superfici di appoggio del coperchio con telaio dovranno essere lavorate con utensile in modo 

che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi alcun traballamento. 

Il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza di 

altezza in meno. 
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ART. 17  MATERIALI PER IMPIANTI ELETTRICI 

Le linee di cavo in sotterraneo saranno costituite da cavi multipolari con conduttori in rame, isolati 

in gomma butilica G7M1 e  con rivestimento esterno in PVC autoestinguente serie pesante tipo 

IMQ. Tutti i cavi usati devono portare il contrassegno dell’istituto italiano del Marchio di Qualità 

(I.M.Q.) costituito da filo tessile posto sotto la guaina protettiva. 

 

ART. 18  MATERIALI PER OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE 

Tutto il materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità 

uguale o superiore a quanto prescritto dal progetto, dal presente capitolato e dalla normativa 

vigente. In ogni caso l’Appaltatore è tenuto a fornire alla Direzione Lavori la tracciabilità del 

materiale fornito per approvazione. 

Materiale vegetale 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, sementi ecc.) occorrente 

per l’esecuzione  del lavoro.  

Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi della legge 

18.6.1931 n. 987 e del decreto legislativo 10.11.2003 n. 386 e s.m.i. e dovrà essere fornito di 

certificazione varietale e fitosanitaria che ne indichi la provenienza. È comunque facoltà della 

Direzione Lavori effettuare, insieme all’Appaltatore, sopralluoghi presso i vivai di provenienza 

segnalati, al fine di controllare la scelta delle piante.  È inoltre facoltà della Direzione Lavori 

scartare le piante arrivate in cantiere che non presentino i requisiti indicati a progetto, negli 

allegati tecnici e nel presente Capitolato. A tal proposito, l’Appaltatore è tenuto a comunicare 

alla Direzione Lavori la data di arrivo in cantiere del materiale vegetale almeno 72 ore prima. 

Dovrà inoltre garantire che le piante siano sane e non presentino alcun segno di attacco da parte 

di agenti patogeni. Le piante, infine, non dovranno presentare deformazioni di alcun tipo e 

dovranno avere il portamento tipico della specie. Ogni pianta, o gruppo omogeneo di piante, 

dovrà presentare apposito cartellino di riconoscimento (in materiale plastico) con indicato, in 

modo leggibile ed indelebile, il nome botanico (genere, specie,..) e il numero di esemplari (nel 

caso di piante facenti parte di un lotto di piante identiche). 

L’Appaltatore dovrà garantire che le piante siano trasportate in cantiere con tutte le cure 

necessarie a evitare ogni genere di danneggiamento sia alle parti aeree che alle zolle e radici 
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(mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, procedure di carico e scarico corrette ecc.). 

In particolare, in accordo con la norma DIN 18916, è importante evitare, durante il trasporto, il 

rischio di disseccamento delle piante a causa del vento utilizzando preferibilmente automezzi 

chiusi o con copertura continua e sufficiente. L’Appaltatore dovrà controllare, prima dello scarico 

in cantiere, che le piante siano state accatastate a regola d’arte e che siano prive di danni. È 

importante porre rimedio immediato alle eventuali perdite di umidità delle piante tramite 

opportune annaffiature. 

Le piante arrivate in cantiere devono essere messe a dimora entro 48 ore. Sarà cura 

dell’Appaltatore garantire che in questo lasso di tempo le piante non si secchino e non si 

surriscaldino. Nel caso in cui il periodo di tempo intercorrente tra l’arrivo in cantiere delle piante e 

la loro messa a dimora sia molto lungo, l’Appaltatore dovrà avere cura di sistemare le piante in 

un apposito "vivaio provvisorio". 
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CAPO 3 – PRESCRIZIONI TECNICHE PER LE MODALITA' DI ESECUZIONE DI SCAVI, 

RINTERRI E DEMOLIZIONI 

ART. 19  SCAVI E RINTERRI 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 

geometriche, escluso ogni altro metodo.  

Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 

Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione 

delle materie franate. 

L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 

giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 

portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Impresa 

dovrà provvedere a sua cura e spese.  

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri 

esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste 

delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 

pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

L'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per: 

 il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
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 il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza 

d'acqua e di qualsiasi consistenza; 

 paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi 

distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni 

indennità di deposito temporaneo o definitivo; 

 la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua 

od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto; 

 puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le 

prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

 per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali ecc., e in genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore 

ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con 

la formazione di rampe provvisorie, ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del 

piano di campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i 

caratteri sopra accennati. 

Secondo quanto prescritto dall'art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavori di splateamento 

o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco 

devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire 

franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m. 1,50, è vietato il sistema 

di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 

all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 

campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
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Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina 

metallica, deve essere protetto con solido riparo. 

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, 

in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio 

della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante 

opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate 

che verranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie 

siano utilizzate per formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto. 

Scavi a sezione obbligata 

Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 

luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti o per dar luogo alle fogne, condutture, 

fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto delle loro esecuzioni 

tenendo in debito conto le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 

gennaio 1981 e successive modifiche ed integrazioni. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 

l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 

conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande 

di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 

contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 

Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed 

anche con determinata contropendenza. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non 

dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 

provvedere, man mano che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie armature di 

sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire 

ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  
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Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 

centimetri. 

L'Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle 

quali essa deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 

riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 

riguardo le venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, 

devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette 

armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro 

rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 

vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere 

scoperte o indebolite degli scavi. 

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che 

gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla 

medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le 

stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Col procedere delle murature l'Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre 

che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 

proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 

potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli 

scavi. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del 

terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Rinterri 

Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o 

da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 

provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a 
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giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 

materie occorrenti prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua convenienza, purché i 

materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per i rinterri e riempimenti da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di 

tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 

loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 

potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 

riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della 

formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 

farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. 

È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rinterri o riempimenti durante la loro 

esecuzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 

del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Impresa dovrà consegnare le opere con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 

e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e se 

inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri si intendono compresi nei prezzi stabiliti 

in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione 
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di detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in 

contraddittorio con l'Appaltatore. 

I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e 

simili) dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben 

costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a 

forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure 

infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 

superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di 

penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si 

dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il riempimento dei 

cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà 

valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 

ART. 20  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 

con ordine con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.  

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per tanto le murature quanto i materiali di 

risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione 

dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
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opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello 

scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 

dall'Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e 

demolizione delle parti d'opera, l'Appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato 

di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 

 

CAPO 4 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER LE MODALITA' DI 

ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 

ART. 21 NOLEGGI 

I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo quando non rientrino 

tra gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella formulazione 

dell'articolo che compensa la prestazione. Le macchine, gli attrezzi, i materiali, devono essere in 

perfetto stato di efficienza e completi degli accessori per il loro impiego.  

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e 

sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 

Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà curare la loro 

omologazione secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che per quanto 

concerne le verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i ponteggi d'opera e strutturali, devono 

rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti normative e leggi in materia di sicurezza. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 

Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui 

l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo 

giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 
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Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio 

e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia 

elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

ART. 22 TRASPORTI 

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di 

automezzo funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile 

dell'automezzo richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 

Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 

conducente. Per le norme generali riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 

1956, capo VII e successive modificazioni. 

Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguiti con la 

maggiore cura possibile utilizzando mezzi adeguati ai diametri alle lunghezze dei tubi da 

movimentare, evitando rotture, crinature, lesioni o danneggiamenti dei materiali. Sarà cura 

dell’Appaltatore predisporre in cantiere idonei spazi e sistemi di ricevimento dei tubi. 

L’accatastamento dei tubi dovrà avvenire su un area piana e stabile, protetta dai pericoli di 

incendio e dai raggi diretti del sole. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole 

opportunamente distanziate; i tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei per evitarne 

il rotolamento improvviso. Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere 

provvisionali. 

 

 

 

 

CAPO 5 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER LE MODALITA' DI ESECUZIONE DI OPERE 

STRADALI 
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ART. 23 REALIZZAZIONE DI STRATI DI BASE 

Lo strato di base sarà costituito da un misto granulare frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale 

additivo (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle Norme C.N.R. sui materiali stradali - 

fascicolo IV/1953), normalmente dello spessore di 10/15 cm, impastato con bitume a caldo, 

previo preriscaldamento degli aggregati. Tale strato sarà posto in opera mediante macchina 

vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici a rapida inversione. Lo spessore della base 

sarà conforme alle indicazione di progetto salvo diverse indicazioni della Direzione dei lavori. Tutto 

l’aggregato grosso potrà essere costituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce 

lapidee laddove richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

 

ART. 24 REALIZZAZIONE DI STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA 

La parte superiore della sovrastruttura stradale è in generale costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo composto da: 

– uno strato inferiore di collegamento (binder)  

– uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del 

C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo.  

Tali strati saranno stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattati con rulli gommati 

e lisci. I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di 

elementi fragili anche isolati o non conformi alle prescrizioni del presente capitolato; in caso 

contrario a sua discrezione la Direzione Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare 

all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), 

dovrà essere costituito da materiale frantumato. Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% 

di sabbia tondeggiante. 

 

CAPO 6 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER LE MODALITA' DI ESECUZIONE DI OPERE 

O STRUTTURE DI MURATURE, FERRO,CALCESTRUZZO E LEGNO 
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ART. 25 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

IMPASTI DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO  

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato del D.M. 27 luglio 1985 n. 37.  

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto, ed al procedimento di posa in 

opera del conglomerato.  

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.  

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.  

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo 

di aggressività.  

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni 

per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del 

prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità.  

Controlli sul conglomerato cementizio  

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 27 luglio 1985, 

n. 37.  

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 27 luglio 1985, n 37.  

La resistenza caratteristica richiesta dal conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta 

dal progetto.  

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 

dell'allegato 2).  

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della 

posa in opera nei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato.  
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Norme di esecuzione per il cemento armato normale  

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle 

norme contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 27 luglio 1985 n. 

37. In particolare:  

a)  Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione 

dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.  

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta 

umida per almeno tre giorni.  

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 

opportune cautele.  

b)  Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 

possibilmente nelle regioni di minore sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 

sfalsate.  

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:  

- saldature da eseguire in conformità delle norme in vigore sulle saldature;  

- manicotto filettato;  

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni 

caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza 

mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.  

c)  Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 

minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 

del D.M. 27 luglio 1985, n. 37.  

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo.  

d)  La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di 

almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali 

misure devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed 

a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina, ed altri agenti aggressivi. Copriferri 

maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti).  

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una 

volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a 
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quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le 

coppie ad almeno 4 cm.  

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.  

e)  Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve 

inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 

relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze 

progettuali e costruttive; la decisione è lasciata a giudizio del direttore dei lavori.  

Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso  

Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'appaltatore dovrà attenersi alle 

norme contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 27 luglio 1985 n. 37. In particolare:  

Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratori 

esterni, facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi.  

Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie  del conglomerato non meno 

di 25 mm nei casi normali, e non meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente 

aggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o al 

diametro massimo dell'inerte impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno 

o in ambiente aggressivo.  

Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio 

con intagli, pieghe, ecc.  

Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia 

nei depositi di approvvigionamento  sia in opera, fino alla ultimazione della struttura. All'atto della 

messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento 

conseguito; i due dati debbono essere confrontati tenendo presente la forma dei diagramma 

sforzi allungamento a scopo di controllo delle perdite per attrito.  

Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M.  

L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni devono 

egualmente rispettare le suddette norme.  

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso  

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e del 
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D.M. vigente, concernenti le norme stesse e quelle a struttura metallica.  

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza dalla legge 2 marzo 1974 n. 64.  

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai 

calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere 

redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla 

direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni 

facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua 

richiesta, all'atto della consegna dei lavori.  

L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità 

loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto.  

 

ART. 26 STRUTTURE IN ACCIAIO 

Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto  di quanto disposto  

dalla legge  5-11-1971, n.  1086 "Norme per la disciplina  delle opere  di conglomerato  cementizio 

armato, normale  e precompresso  ed a  struttura metallica",  dalla legge  2-2-1974,  n.  64 

"Provvedimenti  per  le  costruzioni  con particolari prescrizioni per le  zone sismiche", dalle circolari  

e dai decreti ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate (D.M. 16-1-1996). 

L'impresa sarà tenuta a  presentare  in tempo  utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 

all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori: 

- gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni  esecutivi di  officina,  

sui  quali dovranno  essere riportate anche le  distinte da  cui risultino:  numero,  qualità, 

dimensioni, grado di  finitura e peso  teorici di ciascun  elemento costituente  la  struttura,  

nonchè  la  qualità  degli  acciai da impiegare; 

- tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle 

opere di fondazione. 

I suddetti  elaborati dovranno essere  redatti a  cura e  spese dell'Appaltatore. 

Collaudo Tecnologico dei Materiali 

Ogni volta che i  materiali  destinati alla  costruzione  di strutture  di  acciaio pervengono  dagli 

stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori 

specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la  destinazione 

costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 
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- attestato di controllo; 

- dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 

sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno,  per 

verificarne  la  rispondenza  alle norme di  accettazione  ed  ai requisiti di progetto. Per i prodotti 

non qualificati la  direzione dei lavori  deve effettuare presso laboratori  ufficiali tutte  le prove  

meccaniche  e  chimiche in  numero  atto  a  fornire  idonea conoscenza delle proprietà  di ogni 

lotto  di fornitura. Tutti  gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal decreto ministeriale 27-7-1985 e 

successivi aggiornamenti ed  altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

 

Controlli in Corso di Lavorazione 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni  momento  la provenienza  

dei materiali  impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti  certificati di qualificazione, 

dei quali dovrà esibire la copia a richiesta  della direzione dei lavori. 

Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni  momento della 

lavorazione  tutti i controlli  che riterrà opportuni  per accertare  che i materiali impiegati  siano 

quelli certificati, che  le strutture siano conformi ai disegni  di progetto e che le stesse siano 

eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate  si  rendono pronte per il collaudo l'impresa 

informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo 

in contraddittorio,  oppure autorizzando  la  spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

 

Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 

conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre  la massima  

cura  per evitare  che  le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 

Le parti   contatto con funi, catene od  altri  organi  di sollevamento saranno opportunamente 

protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura  raggiunga la configurazione geometrica di 

progetto, nel rispetto dello  stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
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In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia 

ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 

rispettando le tolleranze previste. 

 

La stabilità delle strutture dovrà  essere assicurata durante tutte  le  fasi  costruttive e  la  rimozione  

dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 

risulteranno staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla  alesatura di  quei fori  che non  risultino 

centrati  e nei  quali i  bulloni previsti in progetto  non entrino liberamente.  Se il diametro  del foro 

alesato  risulta superiore al  diametro sopracitato, si  dovrà procedere  alla  sostituzione del  bullone  

con  uno  di  diametro superiore. 

E' ammesso  il  serraggio  dei bulloni  con  chiave  pneumatica purchè questo  venga controllato 

con  chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare  da certificato rilasciato da  laboratorio 

ufficiale in data non anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo 

di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 

interrotto  il  traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 

durante le operazioni di sollevamento, da  concordare con la direzione dei lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare 

le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti  da Enti, Uffici e persone 

responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 

tranvie, ecc.; 

- per  le interferenze  con  servizi  di  soprasuolo  e di sottosuolo. 

Prove di Carico e Collaudo Statico 

Prima di sottoporre  le strutture di  acciaio alle  prove  di carico, dopo la  loro ultimazione in opera  

e di regola, prima  che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista,  verrà eseguita 

da parte  della direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per 

constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 

buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
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Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 

operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute  

nei decreti  ministeriali, emanati in  applicazione della legge 5-11-1971 n. 1086. 

 

RECINZIONE A  RIGIDEZZA MIGLIORATA 

Fornitura e posa in opera di recinzione metallica in maglia mm. 55x200, realizzata con profili  

orizzontali e verticali in tondo Ø 5 mm, provvista di pieghe che ne aumentano la rigidità, montanti 

in profilato quadro da mm. 50x50x1,5 con bulloneria zincata, verniciata Ral 6005 e predisposta su 

piantane ad affogare. il tutto fornito e messo in opera su muretti in calcestruzzo (questi ultimi 

compensati a parte con i prezzi di elenco) compreso la formazione dei fori, il successivo 

riempimento con malta cementizia per suggellare le piantane infisse e quanto altro necessario 

per dare il lavoro a perfetta regola d'arte. 

TETTOIA IN ACCIAIO ZINCATO AREA R.U.P. 

Fornitura e posa in opera di tettoia in acciaio zincato 11,50 x 3,20 m - Hmin = mt 3,00 completa di 

copertura con pannelli in lamiera grecata, pilastri con profili HEA DA 160 e capriate in acciaio 

doppio in angolare da 50 ad una falda, correntini per supporto pannelli in tubo rettangolare da 

100 x 400 x 2, completo di canali per raccolta acque piovane e pluviali per lo scarico a terra. La 

fornitura comprende i calcoli statici e verifiche sismiche per la struttura. Compreso di ogni onere 

e magistero per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. 

 

ART. 27  OPERE E STRUTTURE IN LEGNO 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione statica di sostenimento e 

che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate con legno massiccio (segato, 

squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati 

mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici.  

Legno massiccio  

Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e 

la rigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a 

vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad 

esempio UNI 8198 FA 145).  

I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la ISO 8375.  
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Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a 

prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e 

determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto 

a momento costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la 

classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso.  

Legno con giunti a dita  

Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singolo 

giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare legno di conifera 

con giunti a dita (massa volumica 300-400-500 kg/m^3) a condizione che:  

- il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la 

resistenza richiesta  

- i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti 

alla norma raccomandata ECE 1982 "Recommanded standard for finger-jointing of coniferous 

sawn timber" oppure documento del CEN/TC 124 "Finger jointed structural timber").  

Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito usare 

il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali.  

L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinata 

mediante prove (per esempio secondo la BSI 5291 "Finger joints in structural softwoods", integrata 

quando necessario da  prove supplementari per la trazione parallela alla fibratura).  

Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la 

durabilità dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizione.  

Legno lamellare incollato  

La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano 

l'integrità e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale quanto 

detto nel punto successivo apposito.  

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti 

prove:  

- prova di delaminazione;  

- prova di intaglio;  

- controllo degli elementi;  
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- laminati verticalmente;  

- controllo delle sezioni giuntate.  

Compensato  

Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni qualitative 

in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di 

regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità.  

Il compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollato 

con un adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio (vedere punto 39.2.6).  

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla normativa 

UNI esistente.  

Altri pannelli derivati dal legno  

Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) dovranno 

essere prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad un 

costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una stampigliatura 

indicante la classe di qualità.  

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla normativa 

UNI esistente.  

Adesivi  

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire la 

realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento si 

mantenga per tutta la vita della struttura.  

Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di 

condizioni di esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio. 

------------------------------------------------------------------------------- 

               Prospetto 1 - Tipi di adesivi idonei 

 

Categoria d'esposizione.                                   /    Esempi    / 

condizioni di esposizione tipiche                              di adesi 
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Ad alto rischio. 

 - Esposizione diretta alle intemperie, per esempio  

strutture marine e strutture all'esterno nelle quali 

l'incollaggio è esposto agli elementi (per tali 

condizioni di esposizione si sconsiglia l'uso di  

strutture incollate diverse dal legno  

lamellare incollato).                                             RF 

 - Edifici con condizioni caldo-umide, dove                       PF 

l'umidità del lego è superiore al 18% e                          PF/RF                                                      

la temperatura degli incollaggi può superare 

i 50 C, per esempio lavanderie, piscine  

e sottotetti non ventilati. 

 - Ambienti inquinati chimicamente, per esempio 

stabilimenti chimici e di tintoria. 

 - Muri esterni a parete semplice con  

rivestimento protettivo.  

A basso rischio  

 - Strutture esterne protette dal sole 

e dalla pioggia, coperture di tettoie  

aperte e porticati                                                   RF 

 - Strutture provvisorie come le                                    PF 

casseforme per calcestruzzo.                                       PR/RF 

 - Edifici riscaldati ed aerati nei                                 MF/UF 

quali la umidità del legno non superi il                            UF 

18% e la temperatura dell'incollaggio  
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rimanga al di sotto di 50 C, per esempio 

interni di case, sale di riunione o di 

spettacolo, chiese ed altri edifici. 

RF:     Resorcinolo-formaldeide  

PF:     Fenolo-formaldeide  

PF/RF:  Fenolo-resorcinolo-formaldeide  

MF/UF:  Melamina/urea-formaldeide  

UF:     Urea-formaldeide e UF modificato  

------------------------------------------------------------------------------ 

Elementi di collegamento meccanici  

Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità 

portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere 

determinate sulla base di prove condotte in conformità alla ISO 6891. Si deve tenere conto 

dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle variazioni del contenuto di 

umidità in esercizio (vedere prospetto 2).  

Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in 

maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati.  

----------------------------------------------------------------------------- 

                               Prospetto 2 

          Protezione anticorrosione minima per la parti di acciaio 

                     descritta secondo la norma ISO 2081 

 

Classe di umidità                                        Trattamento  

       1                                                  nessuno (1) 

       2                                                 Fe/Zn 12c (2) 

       3                                                 Fe/Zn 25c (2) 

__________________________________________ 
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(1) minimo per le graffe: Fe/Zn 12c 

(2) in condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo 

--------------------------------------------------------------------------- 

Classe di umidità 1: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei 

materiali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa dell'aria 

circostante che supera il 65% soltanto per alcune settimane all'anno.  

Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non 

supera il 12%.  

Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei 

materiali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa dell'aria 

circostante che supera l'80% soltanto per alcune settimane all'anno.  

Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non 

supera il 18%.  

Classe di umidità 3: condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati.  

Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione  

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle 

considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione.  

I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in 

modo adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati.  

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle 

prescrizioni del progetto e del presente capitolato.(44)  

Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo 

scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 

1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi di 

legno massiccio.  

Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, le limitazioni sulla arcuatura dei pezzi 

sono inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali: si dovrà pertanto far 

attenzione particolare alla loro rettilineità.  

Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro 

modo.  
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Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti 

a condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita.  

Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicino 

possibile a quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se 

non si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sono state 

danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità durante 

la messa in opera, purché ci si rassicuri che al legno sia consentito di asciugare fino a raggiungere 

il desiderato contenuto di umidità.  

Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato  limite 

ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che 

assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati.  

La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni 

ambientali controllate.  

Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite 

di esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di qualità che 

assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della 

struttura.  

Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le 

condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e 

tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo.  

Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di 

raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo 

necessario.  

Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri difetti in 

modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti.  

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla 

fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della 

superficie del legno.  

La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo 

dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo.  

I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del 

bullone stesso. Sotto la testa e il dato si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno 

appoggiare sul legno per tutta la loro superficie.  

Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessario 

dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità 

di equilibrio.  

Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di ± 0/0.1 mm e 

i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore a quello dei 

perni.  

Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori 

dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti.  

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo 

inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con 

speciali presse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide 

da evitare che il legno subisca danni.  

Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso non 

abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa 

dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza 

del lato.  

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue:  

a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla 

lunghezza del gambo non filettato;  

b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro 

del gambo;  

c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti.  

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si 

dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti.  

Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il 

trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà 

nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali 

carichi possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc. 

si dovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a 
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quella verticale.  

Controlli  

Il direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di:  

- controllo sul progetto;  

- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere;  

- controllo sulla struttura dopo il suo completamento.  

Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte 

per il progetto.  

Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti:  

- le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi 

produttivi;  

- controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio:  

• per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, 

trattamenti e contenuto di umidità;  

• per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità 

dell'incollaggio;  

• per i connettori: tipo, protezione anticorrosione;  

- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali;  

- controllo sulla esattezza delle dimensione e della geometria;  

- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in  opera;  

- controllo sui particolari strutturali, per esempio:  

• numero dei chiodi, bulloni, ecc.;  

• dimensioni dei fori, corretta preforatura;  

• interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni;  

- controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione 

visuale e prove di carico.  

Controllo della struttura dopo il suo completamento  
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Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove 

non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del 

progetto.  

Documentazione 

 Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la 

manutenzione delle struttura dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in apposito 

fascicolo e poi messe a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione 

dell'edificio.  

OPERE IN LEGNO: CASETTA AD USO GUARDIOLA 

Casetta ad uso guardiola in legno composta da locale ufficio e locale deposito con accesso 

separato dall'esterno. 

Sarà inserita su platea di fondazione opportunamente predisposta. 

Casetta in elementi in legno pino-abete piallati delle dimensioni di: 

interno 4,5 m (la) x 6 m (p), h. colmo 2,80, e veranda anteriore da m,1,50   

Telaio in colonne portanti, basamenti e montanti 90 x 90 mm, doghe maschiate per pavimento 

da 20 mm, tetto 150x20mm con guaina ardesiata Scudotherm isolante 4 cm in coppo rosso, pareti 

150x35mm complete di pacchetto isolante Styrodur da 30 mm, spessore totale pareti mm 70.  

Compresa l'impregnazione a base di resine acriliche e la finitura a cera anti U.V.  

Provvista del completo sistema di scolo e raccolta delle acque piovane, in PVC-U non plastificato 

effetto ramato. 

La ditta fornitrice provvederà anche alla elaborazione dei calcoli statici e indagine geologica. 

 

CAPO 7 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER LE MODALITA' DI ESECUZIONE DI PARETI, 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

ART.28  OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico 
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tra ambienti.  

Esse si dividono in:  

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti:  

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.  

Categorie di impermeabilizzazioni 

 Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:  

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).  

Materiali 

 Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli 

altri documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  

• per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 35; 

a) Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 

l'azione del materiale di rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) 

le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione 

ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, 

muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. Inoltre durante la realizzazione si curerà 

che i risvolti, punti di passaggi di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguite onde evitare 

sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione.  

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 

formazione di interspazi per la circolazione di aria si opererà come indicato nel comma a) circa 

la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si 

eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole 

resistenza meccanica.  

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete 
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più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 

meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino 

il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta.  

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti 

che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, 

abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 

complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori 

accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza 

alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno.  

Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 

particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 

distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di 

applicazione ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza 

saranno quelle indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 

direzione dei lavori.  

4)  Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua) si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 

capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. 

curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento.  

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso 

solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto 

e del produttore per la loro realizzazione.  

Compiti del Direttore dei lavori 

 Il direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 

segue:  

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordando 

e definendo con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la soluzione costruttiva da 

eseguire ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature, i tempi cantiere e le interferenze 

con le altre opere. In via rapida si potrà fare riferimento alle soluzioni costruttive conformi descritte 

in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 
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almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni 

di progetto (o concordate come detto nel comma a) e comunque con la funzione attribuita 

all'elemento o strato considerato.  

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 

singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 

sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da 

cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità 

dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.  

c)  A conclusione dell'opera eseguire prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 

azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e 

con eventuali opere di completamento.  

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di 

prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione.  

 

ART.29   SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 

diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 

distinguono, a seconda della loro funzione in:  

rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.  

Sistemi realizzati con prodotti rigidi  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto 

con le indicazioni seguenti:  

a)  Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà 

alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e 

curando: la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa 

(temperatura ed umidità) e di manutenzione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde 

evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il 

supporto.  
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Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità 

della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali.  

In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore 

avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc in modo da applicare 

successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 

adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante 

la posa si procederà come sopra descritto.  

b)  Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 

mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. 

Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per 

sopportare il peso proprio e del rivestimento , resistere  alle corrosioni, permettere piccole 

regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni 

termiche.  

Il sistema nel suo insieme deve: avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di 

essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto  al vento, pioggia, ecc ed assolvere le altre 

funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc.  

Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque 

corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc), la corretta forma della superficie risultante, 

ecc.  

c)  Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a 

quanto descritto in b) per le lastre.  

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi, la 

collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od 

elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.  

Sistemi realizzati con prodotti flessibili  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte 

da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 

caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono 

rispondere alle indicazioni seguenti.  

A seconda del supporto: intonaco, legno, ecc., si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei 
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materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, 

ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono 

successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa.  

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà 

per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente 

il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa 

di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato 

intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità 

volute.  

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 

concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc.  

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 

l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune 

riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percettibilità dei 

giunti.  

Sistemi realizzati con prodotti fluidi  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 

pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile 

ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti.  

a)  Su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 

pellicolanti, resistenti agli UV., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.  

b)  Su intonaci esterni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche.  

c)  Su intonaci interni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- con rivestimento della superficie con rivestimenti plastici a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera.  

d)  Su prodotti di legno e di acciaio  
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I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori; 

le informazioni saranno fornite secondo le UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno:  

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi compresi le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, 

condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni 

citate al punto precedente per la realizzazione e maturazione.  

- criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo punto.  

e)  Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 

esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni igrotermiche 

(temperatura, umidità) dell'ambiente e la corretta condizione dello strato precedente 

(essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di 

igiene e sicurezza.  

Compiti del Direttore dei lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue:  

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordano 

e definendo con l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancanti, circa la soluzione costruttiva 

da eseguire ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le 

interferenze con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conformi 

descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 

almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 

coerente con le prescrizioni di progetto (o concordate come detto nel comma a) e comunque 

con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato.  

In particolare verificherà:  

per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 

nel punto loro dedicato. Eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 
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- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni 

descritte nel relativo punto; 

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate 

come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti 

difficilmente controllabili al temine dei lavori.  

c)  A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 

creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 

sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 

particolare il fissaggio e l'aspetto delle superficie risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale 

e l'adesione al supporto; 

per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto.  

 

ART.30   ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio aventi la funzione di separare e conformare gli 

spazi interni al sistema rispetto all'esterno.  

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 

spazi interni del sistema edilizio.  

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 

portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a 

cortina, a semicortina od inserita).  

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 

semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) partizione prefabbricata 

(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 

secco).  

Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopraccitata 

è composta da più strati funzionali, (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni) che 

devono essere realizzati come segue:  

a)  Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 
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rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 

ecc.). Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione.  

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 

ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti)verifiche della corretta esecuzione 

delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei 

giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo 

montaggio degli altri elementi.  

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando 

le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti.  

I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni 

ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, isolamento termico, 

acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti 

a variazioni termiche, pressione del vento, ecc.  

La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità 

dei materiali protetti ed in modo da non essere danneggiate dai movimenti delle facciate.  

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 

dedicato.  

b)  Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 

calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 

descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolare 

(giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, 

acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise 

funzioni isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date 

nell'articolo relativo alle coperture.  

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 

Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto si 

curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 

chimiche.  

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione alle 

interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte di finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni curando che non subiscano schiacciamenti, 
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discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.  

c)  Le partizioni interne costituiti da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza 

piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altri pareti o con il soffitto) 

devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 

pareti esterne e partizioni interne.  

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal fabbricante (ivi incluso l'utilizzo di appositi 

attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli 

elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze 

ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. 

Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo 

da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di 

pannelli, vetri elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, 

distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 

completati con sigillatura, ecc.  

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 

essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; 

analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni 

con le pareti murarie, con i soffitti, ecc.  

 

ART.31   ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.  

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta del terreno).  

Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà 

composto dai seguenti strati funzionali.  
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a)  La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali: 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

trasmesse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 

comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc.).  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 

diventare fondamentali:  

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 

funzione di strato di collegamento).  

b)  La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) lo strato ripartitore; 

4) strato di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento.  
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A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste altri strati complementari 

possono essere previsti.  

Pavimentazione su strato portante 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si fa riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, 

sulle strutture, miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.  

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o 

bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la 

realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione e realizzazione dei 

giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  

3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati e non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la 

realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, 

la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi 

di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 

chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, 

rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo.  

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 

cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 

meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del 

prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare 

eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà 

inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) 

e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore.  

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase 
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di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi 

di completamento e/o accessori, la corretta esecuzioni dei giunti, delle zone di interferenza 

(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 

conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di 

posa ed i tempi di maturazione.  

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 

coperture continue.  

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 

all'articolo sulle coperture piane.  

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in 

opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con 

la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e 

nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i 

risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti 

di gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 

compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.  

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm.).  

Pavimentazioni su terreno 

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 

indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento 

si rispetteranno le prescrizioni seguenti.  

10) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e 

dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 

sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle 

operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 

correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 

caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o 

contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.  

11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i 
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materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o 

alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti 

(geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di 

sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, 

limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, 

la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti  di incontro con opere di raccolta 

delle acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 

8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali 

sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi 

alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà 

la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi 

e dei punti particolari.  

13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore, è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché 

sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 

incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.  

14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 

l'esecuzione si curerà a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto le indicazioni 

fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello 

strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e dei punti 

particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del 

materiale ed il rispetto dello condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e 

maturazione.  

Pavimento industriale “SISTEMA A SPOLVERO” 

Realizzazione pavimentazione industriale, in calcestruzzo, mediante: 

Stesura di un massetto in calcestruzzo preconfezionato dello spessore medio di circa cm. 20 Rck 

25 N/mmq, armato con una rete elettrosaldata, Ø 6 maglia 20X20. 

Corazzatura superficiale con miscela antiusura composta da quarzo sferoidale ed idoneo 

legante posta in opera con il sistema a “SPOLVERO” in ragione di Kg. 2/3 Mq. 
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Incorporo superficiale di detta miscela con fratazzatrice meccanica “ELICOTTERO” e lisciatura. 

Taglio dei giunti in riquadri geometrici con idonea fresatrice meccanica da ml. 4 X 4, sigillatura 

degli stessi con guaina elastomera in gomma neoprene 

Strato di separazione realizzato con foglio in polietilene (barriera al vapore) e cm.5 di sabbia. 

Pavimentazione in masselli autobloccanti 

Masselli in calcestruzzo prefabbricato con certificazione di prodotto icmq, dotato di marchiatura 

ce, conforme alla uni 1338:2004, realizzati in calcestruzzo vibrato compresso ad alta resistenza, 

spessore di 6 mm, colore rosso mattone e diversamente indicato dalla d.l., assorbimento medio 

di acqua inferiore al 6% e massa volumica superiore a 2200 kg/m3. I masselli dovranno essere 

compatti e non dovranno presentare crepe, incrinature o segni di danneggiamento dei bordi. 

Dovranno avere ottime caratteristiche di stabilità e durabilità, forma geometrica controllata, 

superfici piane, bordi cianfrinati e colore omogeneo.  

La sabbia di allettamento costituente lo strato di posa dei masselli in calcestruzzo dovrà essere 

pulita e ben graduata, con curva granulometrica continua all'interno del seguente fuso 

granulometrico: 

Serie crivelli o setacci UNI Passante % totale in peso 

Crivello 10 100 

Crivello 5 90-100 

Crivello 2 75-100 

Crivello 0,4 20-50 

Crivello 0,18 5-20 

Crivello 0,075 0-5 

Il passante al setaccio 0,075 mm dovrà essere comunque il più basso possibile. La sabbia potrà 

essere di origine naturale, proveniente da frantumazione, oppure potrà essere una miscela di 

queste. 

Il contenuto di elementi provenienti da rocce tenere, alterate, scistose o degradabile, dovrà 

essere inferiore all'1%. L'equivalente sabbia dovrà essere maggiore di 80. 

La sabbia di intasamento dei giunti tra i masselli dovrà essere tutta passante al setaccio 1,18 mm, 

dovrà avere il 10% di passante al setaccio da 0,075 mm e dovrà essere libera da sali solubili che 
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possano causare efflorescenze o macchie nei masselli. Il passante allo 0,075 dovrà essere di 

natura limosa. 

Gli elementi perimetrali e cordoli saranno costituiti da elementi in calcestruzzo preconfezionato, 

di resistenza idonea a sopportare il transito della ruota di un veicolo pesante. La faccia delle 

cordonature rivolte verso i masselli sarà perfettamente verticale. 

Posa in opera 

I masselli dovranno essere posti in opera al di sopra dello strato livellato di sabbia sciolta, 

nell'ordine e secondo lo schema indicato dalla D.L. 

Qualora non precisato, dovrà essere prescelta una disposizione dei masselli a lisca di pesce 

(schema 4 dell'Appendice B della UNI 9065/2) o s.m.i. 

I masselli dovranno essere accostati avendo cura di lasciare tra l'uno e l'eltro un giunto di 

larghezza 2-4 mm. Tale giunto dovrà essere lasciato anche tra le cordonature e la prima fila di 

masselli. 

Gli eventuali masselli di bordo, di dimensioni parzializzate, dovranno essere posti in opera alla fine, 

dopo la posa in opera delle file di masselli interi. 

Per parzializzare i masselli dovranno essere usati utensili meccanici o idraulici o seghe elettriche a 

lama diamantata. Non dovranno essere usati masselli la cui dimensione sia stata ridotta a meno 

del 25 % della loro dimensione originale. Per riempire i vuoti residui di pavimentazione di larghezza 

tra i 25 e i 50 mm dovrà essere usata una miscela di cemento - sabbia -inerti, in proporzione 1:2:4. 

La dimensione massime degli inerti non dovrà superare il 30 % della più piccola delle dimensioni 

degli spazi da riempire. Per spazi più piccoli di 25 mm dovranno essere usate malte 

preconfezionate. 

Ad eccezione dei casi in cui sia necessario apportare piccole correzioni, i masselli non dovranno 

essere pistonati per essere messi in posizione, e comunque si dovrà evitare di costipare lo strato di 

sabbia di allettamento. 

Dopo la loro posa in opera , i masselli dovranno essere soggetti ad un'azione di costipamento per 

ottenere l'assestamento dello strato di sabbia e per portare le quote della pavimentazione finita 

a quelle previste a progetto. Tutti gli elementi che durante il costipamento avranno subito dannoi 

strutturali , dovranno immediatamente essere sostituiti. 

La superficie finita dovrà risultare sagomata secondo i piani e le pendenze di progetto.  

Compiti della Direzione dei lavori 
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Il direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:  

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordando 

e definendo con l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancanti, circa la soluzione costruttiva 

da eseguire ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le 

interferenze con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conforme 

allo schema funzionale di progetto descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 

almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni 

di progetto (o concordate come detto nel comma a) e comunque con la funzione che è 

attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la 

realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 

prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste 

lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche 

(portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza 

di completa separazione); 3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc.  

c)  A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 

previste dal progetto o dalla realtà.  

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizioni e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.  

 

CAPO 8 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER LE MODALITA' DI ESECUZIONE DI OPERE 

IMPIANTISTICHE IDRAULICHE 

ART. 32  COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA  

In conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 e ss.mm.ii gli impianti idrici ed i loro componenti 

devono rispondere alle regole di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate norme di 

buona tecnica.  

Apparecchi sanitari  
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Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal materiale 

costituente devono soddisfare i seguenti requisiti:  

- robustezza meccanica  

- durabilità meccanica  

- assenza di difetti visibili ed estetici  

- resistenza all'abrasione  

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca  

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico)  

- funzionalità idraulica  

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata 

se essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, 

UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/2 per bidè.  

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla UNI 4543/1 relativa al 

materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionale di cui di seguito. 

Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 

comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per 

vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi 

apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8192 per i piatti doccia di resina 

metallica; UNI 8195 per bidè di resina metacrilica. 

Rubinetti sanitari  

a) i rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti 

categorie:  

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione  

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati che per 

regolare e miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni 

costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o  

nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo 

miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di 

erogazione, le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura 
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d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai 

seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella 

parete), predisponendo per posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che 

varia automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere 

l'acqua alla temperatura prescelta.  

- considerando la soluzione costruttiva l'articolo si applica si ai rubinetti realizzati con organo 

di tenuta a vitone, a sfera od a disco ed ai rubinetti senza rivestimento o con rivestimento nickel 

cromo o con rivestimenti a base di vernici, ecc.  

b) i rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva devono 

rispondere alle seguenti caratteristiche:  

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua  

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio  

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto 

regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono 

essere montati  

- proporzionalità fra apertura e portata erogata  

- minima perdita di carica alla massima erogazione  

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento  

- facile smontabilità  sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari  

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e 

viceversa (per i rubinetti miscelatori).  

Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici)  

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e 

classificati come riportato alle norme UNI sull'argomento.  

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di 

inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e 

piletta e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando 

meccanico).  

La  rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono 



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

alle EN 274 e EN 329, la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.  

Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 

sanitaria).  

Indipendentemente dal materiale costituente e della soluzione costruttiva essi devono rispondere 

alle caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione dei calore  

- non cessione di sostanze all'acqua potabile  

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno  

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi  

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.  

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla 

UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità.  

Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi)  

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti:  

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia  

- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata  

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto di rigurgito;  

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.  

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di 

conformità.  

Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi)  

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti:  

- troppopieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla 

cassetta  

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo 
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l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il 

battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas  

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto  di rigurgito  

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.  

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi 

quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla UNI 

8949/1.  

 

Tubazioni e raccordi  

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti:  

a) Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato 

con filetto conico, le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.  

I tubi di acciaio devono rispondere alle UNI 6363 e UNI 8863 FA 199.  

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento 

di un solo apparecchio.  

b) i tubi di rame devono rispondere alla UNI 6507, il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm.  

c) i tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alla UNI 

7441 ed alla UNI 7612 entrambi devono essere del tipo PN10.  

d) i tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua.  

Valvolame, valvole di non ritorno, pompe  

a) le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla UNI 7125.  

Le valvole disconnettitrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono 

essere conformi alla UNI 9157.  

La valvole  di sicurezza in genere devono rispondere alla UNI 9335  

La rispondenza alle norme predette  deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 

completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.  
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b) le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda 

dei tipi) alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555.  

Apparecchi per produzione acqua calda  

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 1083 del 6 dicembre 1971.  

Gli scaldacqua elettrici devono rispondere alle legge 186 e di conseguenza alle norme CEI.  

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o 

dalla presenza di marchi UNI CIG e/o IMQ).  

 

ART. 33  ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA  

In conformità  alla legge 46 del 12 marzo o 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate di buona tecnica.  

Si intende per impianti di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 

apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da 

una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.  

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 

questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:  

a) impianti di adduzione dell'acqua potabile  

b) impianti di adduzione di acqua non potabile.  

Per acqua  potabile si intende quella rispondente al DPCM dell'8 febbraio 1985 (FU del maggio 

1985).  

Per acqua non potabile si intende quella che pur non rispondendo alle prescrizioni di cui sopra 

non contiene sostanze inquinanti o pericolose per le persone ed animali che ne vengano 

semplicemente a contatto.  

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 

autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.  

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:  

a) fonti di alimentazione  

b) reti di distribuzione acqua fredda  



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.  

Materiali 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti 

valgono inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la UNI 9182.  

a) le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti pubblici 

gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti 

acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure 3) altre fonti quali grandi 

accumuli, stazioni di potabilizzazione.  

Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque 

possedere le seguenti caratteristiche:  

- essere a tenuta in moda da impedire inquinamenti dall'esterno;  

- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 

caratteristiche nel tempo  

- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 

prescrizioni delle autorità competenti  

- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 

giorni per serbatoi con capacità fino a 30 m                                                      ed un ricambio di non 

meno di 15 m                                                      giornalieri per serbatoi con capacità maggiore  

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 

disinfettati).  

b) le reti di distribuzione dell'acqua  devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 

ecc.), con organo di taratura della pressione e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 

pollici), le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. 

Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;  

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 

smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve 

permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di 

circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di 
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dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta;  

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 

sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire 

pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze 

inquinanti. Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua 

calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere 

rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm.  

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato 

tra la superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al 

disopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione 

corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi 

da correnti vaganti;  

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tabù devono scorrere all'interno di 

controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di 

contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni 

aggressive, l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale 

incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere  adeguati supporti sia  per 

le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed 

andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;  

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in 

vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario 

deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.  

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli 

apparecchi sanitari (vedere UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per locali 

destinati a disabili (legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e DM n. 236 del 14 giugno 1989).  

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 

apparecchi sanitari, da parte dell'impianto elettrico) così come indicato nella CEI 64/8.  

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni oltre a scegliere componenti 

con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate) in fase di esecuzione si curerà di 

adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di 

scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli 

organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in 

linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei 
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dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori, per evitare la 

propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.  

Compiti della Direzione dei lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come 

segue:  

a) prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali, concordando 

e definendo con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la soluzione costruttiva da 

eseguire, ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature, i tempi di cantiere e le interferenze 

con le altre opere. In via rapida si farà riferimento alle prescrizioni della norma UNI 9182 ed in 

subordine a codici di pratica, alla letteratura tecnica, ecc.  

b) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre, per le parti destinate a no restare in vista o che possono influire negativamente sul 

funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 

verifica potrà essere effettuata anche in forma causale nel caso di grandi opere).  

In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero  e la dislocazione dei supporti, 

degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc.  

c) al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 

dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione 

e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del 

collaudo (prove idrauliche, di erogazione livello di rumore). Tutti le operazioni  predette saranno 

condotte secondo la UNI 9182 punti 25 e 27.  

Al termine il direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi 

ai fine della successiva gestione e manutenzione (schemi degli impianti, dettagli costruttivi, 

schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate 

dai produttori dei singoli componenti e dell'installatore (modalità operative e frequenza delle 

operazioni). 

 

ART. 34  IMPIANTI DI SCARICO ACQUE USATE  

In conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona 
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tecnica.  

Definizioni 

 Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. 

che trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo al pozzo nero.  

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acqua 

meteoriche. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti 

separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque 

usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità.  

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:  

-             parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);  

- parte destinata alla ventilazione primaria;  

- parte destinata alla ventilazione secondaria;  

- raccolta nel pozzo nero.  

Materiali 

 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.  

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la UNI 9183.  

1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:  

- tubi di acciaio zincato UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve essere limitato alle 

acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa 

riferimento alle norme  sui trattamenti galvanici. Per i tubi  di acciaio rivestiti, il rivestimento deve 

rispondere alle prescrizioni delle norme UNI esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non 

deve essere danneggiato o staccato, in tal  caso deve essere eliminato il tubo;  

- tubi di ghisa devono rispondere alle UNI 7385 e UNI ISO 6494, essere del tipo centrifugato 

e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina  epossidica ed essere esternamente 

catramati o verniciati con vernice antiruggine;  

- tubi di piombo devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo da 

ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con 
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catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento;  

- tubi di gres, devono rispondere alla UNI 9180/2;  

- tubi di fibrocemento, devono rispondere alla UNI 5341 (e suo FA 86);  

- tubi di calcestruzzo non armato, devono rispondere alla UNI 9534, i tubi armati devono 

rispondere alle prescrizioni di buona tecnica (fino alla disponibilità di norma UNI;  

- tubi di materiale plastico devono rispondere alle seguenti norme:  

- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati UNI 7443 FA 178  

- tubi di PVC per condotte interrate UNI 7447  

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate UNI 7613  

- tubi di polipropilene (PP) UNI 8319  

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati UNI 8451.  

2) Per gli altri componenti vale quanto segue:  

- per gli scarichi  ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti 

dell'impianto di adduzione dell'acqua  

- devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua  

b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di 

fuoriuscita odori  

c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, 

con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi  

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa  

e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni 

luminose  

f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare  

g) resistenza agli urti accidentali  

- in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti 

caratteristiche  

h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 
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trasportate dalla acque  

i) stabilità di forma in senso sia longitudinale si trasversale  

l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale  

m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso  

n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati  

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di 

odori all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di 

ventilazione di sezione non inferiore a metà del tubo e della somma delle sezioni dei tubi che 

convogliano le acque nell'accumulo  

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza 

di corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura 

delle maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe.  

Materiali per la realizzazione degli impianti 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.  

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la UNI 9183.  

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 

manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua 

parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve 

permettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi 

analoghi.  

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio 

asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra 

apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. 

Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convogliano i liquidi in 

un punto di raccolta.  

Quanto applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate.  

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli 

allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc.  
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Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse 

tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i 

raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della 

tubazione riceventi ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.  

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producono apprezzabili 

variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento.  

Le connessioni in corrispondenza di  spostamento dell'asse delle colonne della verticale devono 

avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il 

diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume.  

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato 

nella UNI 9183.  

Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, 

possono:  

- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata dal 

bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;  

- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico  

- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione 

almeno ogni 10 connessioni nella colonna di scarico.  

6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalla coperture devono essere a non meno 

di 0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture 

praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 

0,60 m dal bordo più alto della finestra.  

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, 

e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi.  

La loro posizione deve essere:  

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione  

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45 °;  

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi 

con diametro maggiore;  

- ad ogni confluenza di due o più provenienze  
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- alla base di ogni colonna.  

Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di 

pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.  

Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti 

di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m.  

8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali 

da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed 

inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, 

ogni 0,8 per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti 

deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il 

tubo.  

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 

costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli 

attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, 

con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e 

manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.  

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con 

possibilità di un secondo attacco.  

Lo scarico dei servizi igienici è raccolto in una vasca imhoff dalle seguenti caratteristiche: 

Fornitura e posa in opera di fossa settica di tipo Imhoff in calcestruzzo vibrato, armato, diametro 

interno cm 100, altezza cm 200, omologata per 2 persone, composta di comparto di 

sedimentazione e digestione sovrapposti, messi in comunicazione idraulica tra loro, aperture 

laterali superiori di entrata ed uscita tali da consentire l’attraversamento longitudinale continuo 

dei fanghi, completa di paratoie, camera quadrata posta nel digestore e sigillo dotato di un 

congruo numero di ispezioni. La fossa dovrà essere marcata con il nome del produttore e 

garantire la rintracciabilità del lotto di produzione, dovrà essere prodotta con cemento del tipo 

42,5R ad alta resistenza ai solfati e con dosaggio di cemento e rapporto acqua/cemento idoneo 

all’ambiente d’esposizione secondo UNI EN 206/1, con caratteristica a compressione del 

calcestruzzo maturo non inferiore a 40 N/mm2 ed assorbimento massimo minore del 6%. La 

struttura della fossa, priva di fori passanti, andrà posta in opera su platea in calcestruzzo (classe 

25N) armata con rete elettrosaldata (su sottofondo in tout-venant ben compattato) delle 

dimensioni come da progetto, ed eventuale rinfianco con materiale e condizioni contenute nel 

calcolo statico. La giunzione tra i vari elementi della fossa dovrà essere realizzata solamente 
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mediante idonee apparecchiature e comunque sotto il controllo e l’approvazione della direzione 

lavori. La stessa andrà anche opportunamente sigillata con malta anti ritiro. La struttura della fossa 

dovrà sopportare il riempimento di prima fase ed i carichi propri secondo quanto indicato in 

progetto. 

 

ART. 35  IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE  

In conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerati norme di buona 

tecnica.  

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi 

d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o 

pavimentazioni all'aperto. Il sistema di scarico della acque meteoriche deve essere indipendente 

da quelle che raccolgono e smaltiscono le acque usate ed industriali.  

Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici.  

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare 

per quanto attiene la possibilità di inquinamento.  

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:  

converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = 

pluviali; orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).  

Materiali 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;  
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b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda oltre a quanto detto in a) se di metallo 

devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i 

prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno 

rispondenti al comma a). La rispondenza delle gronde di plastica alla UNI 9031 soddisfa quanto 

detto sopra.  

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere a seconda del materiale 

a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio 

inossidabile devono rispondere alle UNI 6901 e UNI 8317.  

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date 

dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la UNI EN 124.  

Materiali per l'impianto 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o ad suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore 

cui fare riferimento la UNI 9184.  

a) per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque 

usate.  

I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra 

parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere 

di materiale compatibile con quello del tubo.  

b) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 

immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di 

scarico acque usate deve essere interposto un sifone.  

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 

orizzontale deve avvenire ad almeno 1,3 m dal punto di innesto di un pluviale.  

c) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) 

devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti 

acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.  

Compiti della Direzione dei lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come 

segue:  
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a) prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali, concordando 

e definendo con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la soluzione costruttiva da 

eseguire, ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature, i  tempi di cantiere e le interferenze 

con le altre opere.  

In via rapida potrà fare riferimento alle soluzioni costruttive descritte nella UNI 9184 ed in subordine 

in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.).  

b) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione sono effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre per le parti destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul 

funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 

verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).  

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 

all'acqua come riportato sull'impianto di scarico acque usate.  

c) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di 

altre eventuali prescrizioni concordate.  

Il direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.  

 

ART. 36 IMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI PRIMA E SECONDA PIOGGIA 

L'impianto di trattamento è un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia e di 

seconda pioggia nel rispetto del testo unico dell’Ambiente ( D.Lgs.152/2006) e del Regolamento 

Regionale n.26 del 2013. 

Le griglie in ghisa sferoidale in classe D400 assolveranno alla funzione di grigliatura principale 

evitando il passaggio di buste, carte, componenti di imballaggio, ecc.. che verranno trattenuti e 

bloccati per non essere immessi all’interno del sistema di canalizzazione delle acque.  

Il totale delle acque meteoriche vengono convogliate nel pozzetto selezionatore, previo 

passaggio nelle caditoie realizzato in polietilene riciclabile al 100%, dotato di coperchio 

pedonabile in polietilene, completo di guaine per l’innesto tubi per l’ingresso delle acque di 

dilavamento e uscita acque di prima e seconda pioggia, di dimensioni Ø106 x H 100 cm. 
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Dal pozzetto le acque di prima pioggia verranno incanalate in un serbatoio corrugato in 

polietilene riciclabile al 100% da 7000 litri. 

Dalla vasca di accumulo le acque vengono poi rilanciate tramite elettropompa al successivo 

disoleatore dopo un t = 48 ore dalla fine della pioggia. Il disoleatore è un serbatoio in polietilene 

corrugato di dimensioni Ø131cm  x H 124 cm, con coperchi pedonabili in polietilene e sistemi di 

immissione ed emissione dei reflui atti alla separazione e decantazione di olii/idrocarburi. 

Il suo funzionamento è a gravità e permette la separazione degli olii/idrocarburi con peso 

specifico < 0,85 g/cm3 , opportunamente studiato per favorire la flottazione delle sostanze 

leggere e la decantazione delle sostanze sedimentabili. All’interno è inoltre presente un filtro a 

coalescenza che eliminerà le particelle fine e finissime degli idrocarburi. 

Il processo di rimozione dell'olio sfrutta i principi della sedimentazione dal processo di 

coalescenza. La coalescenza è il processo mediante il quale due o più goccioline si fondono 

durante il contatto. Quando si scontrano, si uniscono per formare gocce più grandi. Quando le 

gocce di sostanze oleose diventano troppo grandi, cominciano a galleggiare sulla superficie, 

mentre tutte le particelle solide con un peso specifico superiore a quello dell’acqua si 

depositano sul fondo della vasca.  

Le acque depurate verranno scaricate nel canale a servizio della ferrovia passando attraverso 

un pozzetto di campionamento e antiratto di 60 x 60 cm. 

 

La portata successiva alla  prima pioggia (seconda pioggia) viene scolmata dal pozzetto 

selezionatore all’interno di un disoleatore/dissabbiatore in polietilene corrugato. 

Il processo di rimozione degli olii sfrutta sempre la coalescenza esposta precedentemente, in 

più per gli aggregati fini, il serbatoio funge da vasca di calma per permetterne appunto la 

sedimentazione secondo la legge di Stokes. 

Le acque di seconda pioggia disoleate saranno poi raccolte, passando prima per un pozzetto 

di campionamento 60x60 cm, in un serbatoio corrugato in polietilene riciclabile al 100% da 5000 

litri, dotato di elettropompa per il rilancio delle acque trattate al pozzetto di riutilizzo , usato già 

per il precedente impianto, e di scarico del troppopieno attraverso un pozzetto antiriflusso e 

antiratto 60x60 cm. 

Le acque di seconda pioggia in eccesso al volume del contenitore a valle del disoleatore , 

come quelle di prima pioggia, saranno poi scaricate nel canale a servizio della ferrovia. 

I reflui cosi trattati saranno conformi alla Tab 4  dell’ All.5 del DLG. 152/2006. 

La rimozione delle  sostanze rimosse dal refluo, avviene durante la fase di periodica 

manutenzione da apposite  ditte di spurgo specializzate.  

Si comprende per la realizzazione dell'impianto la fornitura e posa in opera di chiusini in ghisa D 
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400, anelli raggiungi quota, tubazioni di collegamento, valvole e quant'altro necessario per la 

realizzazione dell'impianto come da elaborati grafici. 

SERBATOIO DA INTERRO IN POLIETILENE 

Serbatoio in monoblocco di polietilene (PE), prodotto in azienda certificata ISO 9001/2008, per 

installazione interrata, idoneo per l’accumulo di acqua potabile e piovana, dotato di tappo di 

ispezione a vite in PP o a ribalta in PE, prolunga opzionale installabile sull’ispezione.  

ART. 37 IMPIANTO DI RIUTILIZZO E RECUPERO DELLE ACQUE METEORICHE 

Riutilizzo delle acque:  

vasca prefabbricata in C.A.V. monoblocco con acciaio ad aderenza migliorata e rete 

elettrosaldata di tipo B450C per cemento armato, copriferro non inferiore a 2 cm, e calcestruzzo 

C40/45, spessore delle pareti di 8 cm, spessore di fondo di 12,50 cm, completa di due forti D 300 

in ingresso/ uscita per l'innesto delle tubazioni, completa di copertura carrabile dello spessore di 

20 cm, con un passo d'uomo di 60X60 cm, con chiusino in ghisa. 

Dimensioni: 

Diametro di base: 250cm 

Altezza: 300cm 

Volume utile: 10mc 

Completo di  

 • una pompa di sollevamento per l'invio delle acque meteoriche al riutilizzo, con le 

seguenti caratteristiche tecniche: 

Portata : 15,00 mc/h 

Prevalenza: 4,00 m.c.a. 

Tensione: 380V - 50Hz 

Potenza 0,75 kW 

 • un regolatore di livello elettrico a bulbo di mercurio per il comando in automatico della 

pompa sopra descritta 

 • un quadro elettrico generale per il comando/controllo dell'impianto realizzato in 

cassetta di ritenuta, con il montaggio e il cablaggio di tutti gli accessori necessari secondo le 

norme CEI e ENPI. 



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

 • pressoflussostato elettronico per il comando diretto di elettropompe ed il controllo 

contro la marcia a secco. 

Pozzetto di scarico in calcestruzzo armato ad alta resistenza, con copertura di tipo carrabile, 

completo di chiusini in ghisa D400, completo di sistema antiratto e antiriflusso. 

 

ART. 38 IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

L’impianto, in linea generale sarà così composto: 

-  Allacciamento alla rete idrica generale o ad un pozzo di estrazione di prima falda;   

- Tubazioni primarie e secondarie di distribuzione idrica;   

- Saracinesche ed elettrovalvole di settore;   

- Irrigatori statici;  

-  Allacciamento alla rete elettrica necessario al funzionamento delle elettrovalvole;  

-  Programmatore elettronico alimentato elettricamente a 220 Volt o a batteria.   

Tubazioni  

Tutte le tubazioni dovranno essere in polietilene di tipo ad alta o bassa densità . Si dovranno 

calcolare le relative perdite di carico, in funzione delle portate unitarie necessarie e di 

conseguenza scegliere la sezione più opportuna delle tubazioni. In seguito alle elaborazioni sopra 

richieste, si dovrà riportare sulla planimetria di progetto il tracciato di tutte le tubazioni ed i relativi 

dimensionamenti. Per tutte le tubazioni il valore di PN (pressione nominale) dovrà essere 

concordante con le pressioni massime ipotizzate nelle tubazioni. Le tubazioni dovranno essere 

conformi alle norme UNI rispondenti alle prescrizioni sanitarie del Ministero della Sanità relative ai 

manufatti per liquidi alimentari (Circolare Ministeriale n.102 del 02/12/1978 per quanto riguarda le 

tubazioni in polietilene, UNI 10910 tubazioni ad alta densità – UNI 7990 tubazioni a bassa densità). 

Nel caso in cui si utilizzassero per la posa di tubazioni in barre il personale preposto alla saldatura 

delle tubazioni in polietilene dovrà risultare in possesso della particolare licenza di “saldatore di 

polietilene” così come dalle norme UNI 9737+ FA-1. Il passaggio delle tubazioni dovrà rispettare, 

nelle sue linee generali, il piano di progetto salvo il caso in cui particolari situazioni logistiche ne 

impediscano la realizzazione: in nessun caso, comunque, il variare di tale percorso può dare 

origine a revisioni di prezzi salvo il caso in cui per motivi particolari si debbano effettuare variazioni 

sensibili ( superiori al 50% delle sezioni di scavo indicate negli articoli) ad esempio nella profondità 

degli scavi, nel rinfianco delle tubazioni, nella loro protezione o quando impedimenti per ostacoli 

sotterranei debbano comportare variazione dei materiali stessi. Tutte le tubazioni dovranno essere 

poste in opera secondo i dettami forniti dal produttore alle profondità precedentemente 
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indicate. Eventuali curvature, sia orizzontali, sia verticali dovranno rientrare nel campo delle 

tolleranze indicate dal fabbricante. In nessun caso si dovranno effettuare curve diverse da quelle 

permesse da catalogo mediante il riscaldamento o la forzatura meccanica delle tubazioni. Nelle 

situazioni in cui le tubazioni dovessero essere protette non dovranno mai essere rinfrancate 

direttamente in cls, ma protette in controtubi di ferro o PVC, rinfrancati successivamente in cls. 

Per quanto riguarda attraversamenti di strade le tubazioni dovranno essere protette da contro-

tubi al fine di evitare schiacciamenti e agevolare un’eventuale sostituzione senza rompere le 

opere sovrastanti. Al termine di ogni giornata di lavoro tutte le estremità libere delle tubazioni 

dovranno essere chiuse in modo da impedire l’ingresso di materiale estraneo. Eventuali differenze 

dei livelli di posa riscontrate rispetto a quelle sopra stabilite dovranno essere corrette portando lo 

scavo alla giusta quota di posa. Qualora particolari condizioni del sottosuolo non consentano il 

rispetto della quota stabilita si dovrà dare tempestiva segnalazione alla D.L. e, in accordo con 

questa, prendere le opportune decisioni in merito all’innalzamento o alle variazioni del percorso 

da far seguire alla tubazione. In ogni caso questo non potrà costituire pretesto per la richiesta di 

variazione di prezzo. Per la sub-irrigazione delle alberature l’anello gocciolante dovrà essere 

interrato e protetto all’interno di un tubo drenante provvisto di raccordo a T con diametro minimo 

mm 32. Queste tubazioni così composte verranno posate ad una profondità di cm 40-50 su uno 

strato di terra fine e ricoperti.  

Raccordi  

I vari raccordi per le giunzioni, derivazioni, curve tra le tubazioni in polietilene saranno di PN 

adeguato per evitare rotture causate dai colpi d’ariete e potranno essere del tipo ad 

elettrofusione o a compressione e graffatura nei materiali di bronzo, ghisa o di materiale plastico 

nei relativi diametri occorrenti a seconda delle tubazioni dimensionate da raccordare. I raccordi 

per le tubazioni in polietilene a saldare saranno del medesimo tipo e andranno assemblate alle 

tubolari mediante apposita macchina termosaldatrice. 

Saracinesche  

Tutte le saracinesche di sezionamento previste nell’impianto devono essere del modello in linea 

con corpo e coperchio in ghisa GS400-12 rivestito in resina epossidica, albero di manovra in 

acciaio inox e cuneo dello stesso materiale rivestito in gomma nitritilitica. Foratura flangia PN 10 

secondo dima internazionale. Il collegamento delle saracinesche tra le valvole e le tubazioni può 

essere realizzato utilizzando flange mobili con cartella saldata o flange provviste di anelli di 

graffaggio. In ogni caso la bulloneria necessaria per l’accoppiamento dovrà essere di acciaio 

inossidabile e la raccorderia in FeZn. Tutte le saracinesche devono essere installate con 

ancoraggio a terra, su basamento in calcestruzzo e racchiuse entro pozzetti. Il collegamento tra 
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le valvole e le tubazioni può essere realizzato sia utilizzando flange mobili con cartella saldata che 

con flange provviste di anelli di graffiaggio. In ogni caso la bulloneria necessaria per 

l’accoppiamento dovrà essere di acciaio inossidabile.  

Valvole di sezionamento  

Corpo in bronzo fuso e diaframma rinforzato in nylon e Buna - N ad alta resistenza (25 atm). 

Solenoide rinforzato a basso amperaggio per servizio gravoso con chiusura lenta anti colpo 

d’ariete. Dotate di sistema per la regolazione del flusso e di apertura manuale. Verranno montate 

accoppiate a valvole manuali di sicurezza tra due giunti a bocchettone per consentire la loro 

rapida rimozione.  

Valvole di drenaggio  

Per ogni singolo settore irriguo si dovrà prevedere una valvola di drenaggio in ottone o acciaio 

inox. Questa valvola svuota automaticamente le tubazioni al termine di ogni ciclo irriguo. Deve 

essere installata nei punti più bassi della linea, ed orientata verso il basso. Per una corretta 

installazione è consigliato l’impiego di un pozzetto con drenaggio in ghiaia. La valvola permette 

l’uscita dell’acqua ad una pressione inferiore a 0,2 BAR e si chiude ad una pressione superiore a 

0,4 BAR.  

Contatore volumetrico 

 In derivazione dall’attacco della rete dell’acquedotto o del pozzo d’estrazione di acqua di prima 

falda, protetto a monte da una saracinesca di esclusione, si dovrà collocare, entro apposito 

pozzetto, un contatore volumetrico collegato elettricamente con la centralina ed in grado di 

comunicare alla relativa unità periferica la portata di acqua che passa durante tutto il ciclo di 

irrigazione per ogni settore, al fine di consentire il costante controllo del funzionamento 

dell’impianto stesso. Tale contatore di tipo flangiato, dovrà essere collegato con bulloneria in 

acciaio inox in modo da preservarlo da fenomeni di corrosione. A valle di questo dovrà essere 

installata un Elettrovalvola Master di esclusione. Entrambi dovranno essere collegati mediante 

conduttori bipolari all’unità periferica di pertinenza. Il contatore volumetrico sarà omologato 

secondo le norme CEE/ISO classe B, afinché sia compatibile con la periferica di rilevamento e 

trasmissione di seguito definita interfaccia di controllo, o con le unità periferiche di campo di 

seguito definite programmatori, il contatore dovrà garantire un impulso elettrico ogni 10 o 100 lt. 

Il diametro del contatore dovrà risultare proporzionato alla richiesta idrica prevista da progetto. Il 

contatore volumetrico ad impulsi dovrà essere in grado di fornire al sistema centralizzato per 

l’irrigazione il volume dell’acqua realmente erogata, in questo modo sarà possibile evidenziare 

eventuali discrepanze con la portata d’acqua prevista e l’esistenza, quindi, di danneggiamenti 
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sia alla rete di distribuzione che all’insieme dei corpi irriganti. Il contatore volumetrico dovrà avere, 

inoltre, contatto ON/OFF, corpo in ghisa plastificata, orologeria di tipo "asciutto", gruppo di misura 

estraibile, attacco flangiato. Il contatore dovrà essere reso in opera completo di raccordi idraulici 

di collegamento e collegamenti elettrici al sistema di rilevamento.  

Valvole elettriche  

Le elettrovalvole dovranno essere o in Nylon con fibra di vetro, oppure in bronzo e dovranno 

garantire almeno una pressione di esercizio di 10 BAR. Le elettrovalvole dovranno essere dotate 

di regolatore di flusso per consentire la regolazione della portata in funzione della pressione; di 

dispositivo di apertura manuale; e sistema di filtraggio mediante filtro a labirinto posto sulla 

membrana; predisposte per il montaggio di regolatore di pressione. Le viti e le parti metalliche 

saranno in acciaio inossidabile. 40 Gli attacchi per il montaggio in linea e ad angolo sono 

solitamente punti suscettibili ai colpi d’ariete, per evitare questo problema, sia l’apertura, sia la 

chiusura dovranno risultare “ritardate”, mentre i solenoidi dovranno essere a bassa tensione (24 

v) ed a basso assorbimento in apertura (0,41 A) ed a regime (0,23 A). I diametri delle elettrovalvole 

per i vari settori dovranno essere scelti in relazione alla portata degli stessi, tenendo conto delle 

perdite di carico localizzate, determinabili utilizzando le tabelle relative delle elettrovalvole stesse. 

Le elettrovalvole dovranno avere caratteristiche tali da garantire il perfetto funzionamento 

idraulico ed elettrico con i programmatori ed il sistema di gestione già installato dal Settore Parchi 

e Giardini. Ogni elettrovalvola dovrà essere idraulicamente sezionabile a monte, mediante una 

valvola a sfera filettata con albero di comando in acciaio a testa quadra, predisposto per la 

manovra dall’esterno del pozzetto, mediante prolunga della leva di azionamento. Ogni 

elettrovalvola dovrà essere smontabile dall’alto mediante giunti a tre pezzi con attacco piano da 

porre a monte ed a valle dell’elettrovalvola stessa, il tutto al fine di assicurare lo smontaggio del 

corpo della elettrovalvola, senza dover manomettere il pozzetto né la tubazione ad essa 

collegata. La raccorderia dovrà essere in FeZn perché più resistente alle pressioni che insistono 

nelle tubazioni. Il diametro della raccorderia, delle saracinesche e dei bocchettoni che 

costituiscono il gruppo di distribuzione a monte delle elettrovalvole, dovrà avere almeno la 

sezione della tubazione maggiore che sta a valle delle elettrovalvole. La derivazione delle 

saracinesche dal gruppo collettore dovrà avvenire tramite apposito bocchettone dello stesso 

diametro delle elettrovalvole; allo stesso modo dovrà essere eseguito il collegamento tra 

l’elettrovalvola e il raccordo di giunzione con le tubazioni dei singoli settori, al fine di assicurare lo 

smontaggio del corpo della elettrovalvola senza dover manomettere il pozzetto, né la tubazione 

ad essa collegata.  

Cavidotti elettrici 
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 A seconda della loro funzione dovranno corrispondere alle norme vigenti in merito e dovranno 

essere così ripartiti:  cavi per passaggio di corrente a 220v :  cavo unipolare doppio isolamento 

isolato in polietilene non propagante incendio N1VV-K UNEL 35756, con sezione non inferiore a 2,5 

mm². Giunzioni di tipo 3M, da realizzarsi all’interno di un pozzetto di ispezione.  cavi per 

elettrovalvole : cavo doppio isolamento con rivestimento in polietilene, con conduttore rigido, 

UR2 R/4, di sezione pari o superiore a 1.5 mm². secondo le norme CEI 20-14 UNEL 35379 e 35743 da 

installare in tratta unica, senza giunzioni, dal programmatore alle elettrovalvole.  cavi per linea 

telefonica: una coppia di cavetti più terra isolati con materiale termoplastico, non interrato, sotto 

guaina di materiale termoplastico con diametro del conduttore di 0,6 mm2., schermato ed 

armato, stagnato, in ottemperanza alle norme CEI 46-5, CEI 2022, UNEL 36713/36754. Tutti i cavi 

elettrici che collegano i vari componenti (centraline, stazioni di pompaggio, contatori ed 

elettrovalvola) che verranno posti sotto gli attraversamenti, dovranno essere inseriti entro cavidotti 

di sezione adeguata a seconda delle caratteristiche dei singoli conduttori, mantenendo la 

separazione tra i cavi a 220/24v e quelli telefonici e di comunicazione. Tutti i cavidotti devono 

essere del tipo corrugato coestruso di colore rosso per le linee elettriche 220/24 e di colore blu per 

le linee telefoniche ed essere corredati da pozzetti di ispezione posti a distanza tale da garantirne 

l’eventuale sostituzione. I cavidotti dovranno essere posti entro lo stesso scavo delle condotte di 

alimentazione, parallelamente ed immediatamente al disopra di queste. Tutti i cavi elettrici 

dovranno rispettare le norme di legge che ne regolano l’impiego. I percorsi dei cavi dovranno 

essere segnalati da una rete di avviso da installare a circa 20 centimetri al di sopra del limite 

superiore dei relativi cavidotti. Tutti i collegamenti dovranno essere eseguiti nel rispetto delle 

vigenti norme CEI, con rilascio della relativa dichiarazione di conformità dell’impianto (legge 

46/1990) da parte della ditta. Il calcolo delle protezioni e della realizzazione del relativo schema 

elettrico dell’impianto, dovrà essere firmato da un professionista abilitato prima dell’inizio delle 

opere elettriche. A fine lavori l’Appaltatore dovrà fornire il collaudo elettrico e lo schema 

aggiornato definitivo degli impianti, anch’esso redatto da un professionista abilitato a rilasciare 

l’autocertificazione di conformità alle norme elettriche vigenti.  

Programmatori  

A secondo delle dimensioni dell’impianto e del numero di elettrovalvole potranno essere utilizzate 

centraline a batteria o centraline elettriche compatibili con il sistema di gestione degli impianti 

d’irrigazione, basato sulla comunicazione in remoto tramite linea telefonica fissa o GSM 

attualmente in uso presso il Settore Parchi e Giardini. Questi programmatori, completi di 

interfaccia e modem, dovranno essere collegati ad una linea telefonica in modo che possano 

dialogare con l’unità di controllo installata presso la sede del Settore Parchi e Giardini. I suddetti 
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programmatori oltre che funzionare in remoto, cioè comandati dal software dell’unità centrale, 

dovranno poter funzionare anche in modalità locale, in modo autonomo, come un normale 

programmatore, svincolati cioè dal collegamento centrale ed in grado quindi di essere adoperati 

per l’apertura o la chiusura manuale delle elettrovalvole per motivi manutentivi o per l’esecuzione 

di programmi irrigui impostati direttamente sui programmatori stessi. Oltre alla protezione generica 

mediante fusibile di adeguato amperaggio, i programmatori disporranno di un pannello 

supplementare per la protezione attiva contro i sovraccarichi e/o sbalzi di tensione su tutti i circuiti 

primari in entrata e sui circuiti secondari in uscita. Ciascun programmatore dovrà essere protetto 

da un interruttore magneto - termico ed avere una messa a terra indipendente con resistenza 

non superiore a 10 Ohm. In caso di mancanza di tensione, una batteria al lithium o similare da 9 

volt, provvederà al mantenimento delle memorie e dovrà avere una durata minima di 5 anni. I 

programmatori dovranno essere alloggiati all’interno di armadietti provvisti di chiave di chiusura 

e posizionati nell’area verde ed in posizione al di fuori del raggio degli irrigatori, senza ostacolare 

la normale fruizione del parco. L’armadietto non dovrà risultare troppo visibile in maniera da 

evitare possibili azioni vandaliche sulle centraline.  

Messa a terra  

Ciascun programmatore dovrà essere corredato da una propria messa a terra da realizzarsi 

mediante una o più paline in acciaio o rame, collegate tra loro mediante corda nuda in rame 

da 16 mm², in grado di assicurare una resistenza alla dispersione non superiore a 10 Ohm. Tutte le 

apparecchiature, i quadri e le parti metalliche, ove necessario e richiesto dalle norme, dovranno 

essere collegate ad un idoneo impianto di terra.  

Irrigatori 

 Tutti gli irrigatori, sia statici che dinamici, dovranno essere installati su giunti flessibili per poter 

meglio resistere agli urti ed agli assestamenti. In ogni caso non sarà accettato il montaggio di 

qualsiasi tipo di irrigatore su prolunga rigida inserita, sia direttamente, sia indirettamente sulla 

tubazione di derivazione. Gli irrigatori, raggruppati idraulicamente in settori omogenei e suddivisi 

rispettando le destinazioni e l’esposizione delle aree interessate, devono essere disposti in modo 

tale da determinare, per lo stesso tipo, eguali intensità di pioggia. Statici - Gli irrigatori del tipo 

statico dovranno avere il corpo ed il canotto portatestina in materiale plastico anti-urto e 

anticorrosione, molla in acciaio inox per il rientro a fine irrigazione e guarnizione parasabbia, 

dispositivo anti-ruscellamento, frizione per l’orientamento del getto della testina, dopo 

l’installazione e filtro di protezione smontabile dalla parte superiore del canotto. Innalzamento 

della torretta da 10 a 30 cm circa, a seconda del tipo necessario nelle varie aree da irrigare; 

pressione di esercizio 2,0-2,5 atm, dinamica alla base di ciascun irrigatore. Possibilità di adattare 
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testine diverse con angolazione prefissata (90°-360°) o testine regolabili dotate di vite rompigetto 

per la regolazione della gittata. Gli irrigatori statici previsti per l’irrigazione sopra e sotto chioma 

delle zone arbustive e tappezzanti dovranno essere provvisti di valvola autocompensante, non 

rimovibile per uniformare la pressione e per ridurre la fuoriuscita di acqua nel caso di furto o rottura 

della testina, senza pregiudicare il funzionamento degli altri irrigatori del settore. Dovranno avere, 

inoltre, una guarnizione autopulente autolubrificata, non rimovibile con molla di richiamo in 

acciaio inox. Gli irrigatori statici, in alcune zone arbustive, dovranno garantire una distribuzione 

dell’acqua orientabile in getti separati, in modo da ottenere la migliore penetrazione del 

fogliame. Le testine intercambiabili, a seconda dell’angolo di irrigazione necessario, devono 

avere una distribuzione proporzionale dell’acqua. 

Giunto snodato  

Il collegamento degli irrigatori con la tubazione verrà realizzato da speciali snodi di lunghezza 

variabile in relazione alle necessità di posizionamento dell’irrigatore stesso. Lo snodo sarà 

composto alle estremità di due raccordi di passaggio autofilettanti delle dimensioni consone alla 

tubazione ed all’irrigatore. Il tubo flessibile di unione PN 16 dovrà essere montato in modo da 

formare un’ampia spirale per consentire facili spostamenti dell’irrigatore e per evitare pericolose 

sollecitazioni alle filettature. 

Apertura impianto irrigazione 

 Le operazioni da effettuare all’apertura dell’impianto di irrigazione sono:  Chiusura dei rubinetti 

di scarico dei collettori, apertura dell’idrante di alimentazione generale, attivazione 

dell’elettropompa di prelievo dell’acqua, apertura delle saracinesche e delle elettrovalvole dei 

gruppi di comando;  Controllo generale dello stato dei vari componenti; Pulizia dell’elettrovalvole, 

verifica dell’arrivo di elettricità al solenoide e pulizia dello stesso; pulizia filtro; verifica della tenuta 

idraulica dei gruppi di comando; controllo del corretto afflusso di acqua dai collettori 

all’elettrovalvole ed eventuale sostituzione delle parti danneggiate;  Verifica funzionamento del 

programmatore ed efficienza fusibile;  Pulizia, ingrassaggio e cambio olio delle pompe, controllo 

del loro perfetto funzionamento, prova del funzionamento delle saracinesche principali di 

intercettazione; sfiato aria dalle tubazioni dell’acqua. Pulizia dei contatti ossidati;  Attivazione del 

programmatore con effettuazione di un ciclo irriguo di prova per ciascun settore;  Controllo 

efficenza funzionamento degli irrigatori, pulizia ugelli, pulizia filtro irrigatore, regolazione della 

lunghezza di gittata e dell’angolo di lavoro eventuale sostituzione dell’apparecchio;  Controllo 

del funzionamento dei gocciolatori e delle ali gocciolanti, eventuale sostituzione in caso di 

intasamento;  Verifica del funzianamento degli impianti automatici telegestiti dal sistema di 

gestione in uso presso il Settore Parchi e Giardini.  All’avviamento dell’impianto verifica e controllo 
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delle connessioni, elettriche, telefoniche e delle trasmissioni dati tra l’unità centrale e le unità 

perifieriche. Controllo ed eventuale riprogrammazione dei parametri impostati. Sono esclusi i pezzi 

di ricambio  

Chiusura impianto  

di irrigazione Le operazioni da effettuare alla chiusura dell’impianto di irrigazione sono:  chiusura 

degli idranti di alimentazione, apertura dei rubinetti di scarico del collettore, disattivazione delle 

elettropompe, chiusura delle saracinesche delle elettrovalvole, distacco dell’alimentazione 

elettrica , drenaggio dell’acqua nelle aste dei corpi irrigatori e nelle tubature, svuotamento 

dell’acqua dalle valvole di comando dei settori, pulizia dei pozzetti degli irrigatori;  Messa in 

standby dei programmatori. 

 

CAPO 9 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELL'IMPIANTO 

ELETTRICO 

ART.39  DISPOSIZIONI GENERALI 

Il direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla 

verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a 

eventuali interferenze con altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 

stabilito dal progetto 

Al termine dei lavori, si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato 

nella "appendice G" della guida CEI 64-50 UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito 

a regola d'arte. raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione 

e manutenzione. 

 

ART.40 NORME E LEGGI 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge 1° marzo 

1968 n. 186. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI 

applicabili in relazione alla tipologia dell'edificio,  del locale o dell'impianto specifico oggetto del 

progetto e precisamente: 
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CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989): Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di 

energia elettrica. Linee in cavo 

CEI 64-8 (1992): Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V CA 

e a 1500 V cc 

CEI 64-9 (1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare 

CEI 64-10 (1988): Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento 

CEI 64-2 (1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio 

CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione 

CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987) Impianti telefonici interni 

CEI 64-50 =UNI 9620: Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti 

elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

Inoltre vanno rispettate le disposizioni di legge 818/84 per quanto applicabili. 

 

ART.41 QUADRO P.C. 

COLLEGAMENTI DI POTENZA 

I conduttori saranno dimensionati per sopportare le sollecitazioni termiche e dinamiche 

corrispondenti ai valori della corrente nominale e per i valori delle correnti di corto circuito richiesti. 

DERIVAZIONI 

I cavi di potenza, superiori a 10 mmq, entranti o uscenti dal quadro non avranno interposizione di 

morsettiere; si attesteranno direttamente agli attacchi posteriori degli interruttori alloggiati sul retro 

del quadro in una zona opportunamente predisposta. L’ammaraggio dei cavi avverrà su specifici 

accessori di fissaggio 

Tutti i conduttori sia ausiliari si attesteranno a delle morsettiere componibili su guida posizionate in 

canalina laterale o nella parte posteriore del quadro, con diaframmi dove necessario, che 

saranno adatte, salvo diversa prescrizione, ad una sezione di cavo non inferiore a 6 mmq. 

DISPOSITIVI DI MANOVRA E PROTEZIONE 

All'interno del quadro elettric0 generale sarà garantita una facile individuazione delle manovre 

da compiere, che saranno pertanto concentrate sul fronte del quadro stesso. 

All'interno sarà possibile una agevole ispezionabilità ed una facile manutenzione. 
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Le distanze tra i dispositivi e le eventuali separazioni metalliche impediranno che interruzioni di 

elevate correnti di corto circuito o avarie notevoli possano interessare l'equipaggiamento 

elettrico montato in vani adiacenti. 

Tutti i componenti elettrici ed elettronici saranno contraddistinti da targhette di identificazione 

conformi a quanto indicato dagli schemi. 

Salvo diversa indicazione del progettista e/o richiesta nella specifica di progetto, sarà previsto, 

uno spazio pari al 20 % dell'ingombro totale che consenta eventuali ampliamenti senza intervenire 

sulla struttura di base ed i relativi circuiti di potenza. 

CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Ogni struttura sarà direttamente collegata alla sbarra di terra avente una sezione adeguata. 

Le porte saranno predisposte per essere collegate alla struttura tramite una connessione flessibile. 

ACCESSORI DI CABLAGGIO 

La circolazione dei cavi di potenza e/o ausiliari dovrà avvenire nella zona posteriore del quadro 

o all’interno delle canaline laterali. 

L'accesso alle condutture sarà possibile solo dal retro del quadro mediante l'asportazione delle 

lamiere di copertura posteriori. 

STRUMENTI DI MISURA  

Potranno essere del tipo elettromagnetico analogico da incasso 72 x 72 mm, digitale a profilo 

modulare inseriti su guida oppure del tipo Multimetri da incasso 96 x 96 mm con o senza porta di 

comunicazione. 

COLLAUDI 

Le prove di collaudo saranno eseguite secondo le modalità della norma CEI 17.13.1. 

Inoltre il fornitore dovrà fornire i certificati delle prove di tipo, previste dalla norma CEI 17.13.1 

effettuate su prototipi del quadro. 

LIMITI DI FORNITURA 

Ogni quadro elettrico sarà completo e pronto al funzionamento entro i seguenti limiti meccanici 

ed elettrici: 

Lamiere di chiusura laterali; 

Attacchi per collegamento cavi di potenza compresi; cavi e terminali esclusi; 
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Morsetteria per collegamento cavi ausiliari esterni compresa; cavi e capicorda esclusi; 

NORME DI RIFERIMENTO 

Il quadro  è progettato, assiemato e collaudato in totale rispetto delle seguenti normative: 

IEC 439.1 (CEI 17.13.1) 

IEC 529 (CEI 70.1). 

Tutti i componenti in materiale plastico dovranno rispondere ai requisiti di autoestinguibilità a 960 

°C (30/30s) in conformità alle norme IC 695.2.1 (C.E.I. 50.11). 

DATI AMBIENTALI 

I dati ambientali riferiti al locale chiuso ove dovrà essere inserito il quadro in oggetto sono: 

Temperatura ambiente max +40 °C  -  min  - 5 °C 

Umidità relativa 95 % massima 

Altitudine  < 2000 metri s.l.m. 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

Tensione esercizio  400 V 

Numero delle fasi  3F + N 

Livello nominale di isolamento tensione di prova a frequenza industriale 

per un minuto a secco verso terra e tra le fasi  2,5 kV 

Frequenza nominale  50 Hz 

Accessibilità quadro  frontale 

 

ART.42  PROTEZIONE DELLE PERSONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI 

In accordo a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria (con 

tensione nomina da oltre 50 fino a 1000 V, compresi in corrente alternata)dove l'Ente è 

proprietario della cabina di trasformazione (da AT o MT a BT) si attua la protezione prevista per il 

sistema TN (collegamento a terra del neutro e collegamento delle masse al neutro). Tale sistema 

richiede che sia soddisfatta in qualsiasi punto del circuito la condizione: 

I = Uo / Zg 
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dove: 

Uo è la tensione nominale dell'impianto verso terra, in V; 

Zg è l'impedenza totale, in Ohm, del circuito di guasto, per guasto franco a massa; 

I è il valore in A della corrente di intervento della protezione effettuata con dispositivi di massima 

corrente a tempo inverso come interruttori magnetotermici o con dispositivi differenziali. 

 

ART.43 PROVE SUI MATERIALI 

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 ottobre 1977 n. 791, dovrà essere utilizzato materiale costruito 

a regola d'arte in materia di sicurezza per il quale, ai sensi degli articoli 6 e 7 della suddetta legge 

18 ottobre 1977, n. 791, sia stata rilasciata ai sensi dell'art. 11 della direttiva CEE 19 febbraio 1973, 

n. 23, una relazione da cui risulti la conformità dello stesso materiale alle disposizioni dell'articolo 2 

della legge 791/77, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti 

la conformità (per esempio IMQ) ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da 

parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 

economica europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791, e per i quali 

non esistono norme di riferimento, dovranno comunque essere conformi alla legge 1° marzo 1968, 

n. 186. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

 

ART.44  IMPIANTO DI TERRA 

In accordo con quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria ( 

con tensione nominale da oltre 50 fino a 1000 V compresi in CA) dove gli impianti elettrici 

utilizzatori sono alimentati da rete pubblica a tensione nominale verso terra sino a 220 V, la 

distribuzione è effettuata con sistema TT (collegamento a terra del neutro e collegamento a terra 

locale delle masse). 

Pertanto, in ogni edificio o complesso di edifici contigui, va previsto un impianto di terra locale 

cui devono essere collegati i conduttori di protezione relativi alle masse e i conduttori di 

equipotenzialità principali e secondari relativi alle masse estranee (tubazioni metalliche per 

l'acqua, gas, riscaldamento, strutture metalliche, ecc.). 
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L'impianto di terra deve rispondere alla norma CEI 64-8 e sarà composto principalmente da: 

- sistema di dispersione costituito da uno o più elementi metallici in intimo contato con il 

terreno (per esempio, corde, nastri, tondini o picchetti a tubo, in profilato di rame, acciaio zincato 

o acciaio ramato); 

- conduttore di terra che collega il dispersore al collettore di terra; 

- collettore di terra ubicato solitamente al piano interrato, usualmente in corrispondenza di 

ciascun vano scala; esso è costituito da una piastra o barra dotata di appositi morsetti; a questo 

collettore vanno collegati anche tutti i conduttori di protezione e di equipotenzialità; 

- conduttore di protezione principale (collegato al collettore di terra) che sale (solitamente 

nel vano scala) per il collegamento ai conduttori di protezione delle varie utenze. 

Si raccomanda che l'esecuzione del sistema di dispersione possa aver luogo durante la prima 

fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari 

opere di scavo o di infissione e inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello 

stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali; i collegamenti di 

equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 64-8, 

osservando le seguenti modalità: 

- collegamento tra i tubi metallici dell'impianto idrico, di riscaldamento, del gas e il 

collettore di terra; 

- di regola eseguiti a valle dei contatori generali dell'acqua per evitare interferenze con i 

gestori dell'acquedotto; 

- se i rispettivi gestori non rilasciano il benestare e i tubi dell'acqua a monte dei contatori 

non vanno collegati; 

- devono essere eseguiti alla base dell'edificio e connessi direttamente al collettore di terra. 

Il sistema più semplice e razionale per realizzare il necessario coordinamento tra dispositivi di 

protezione e resistenza di terra è l'adozione della protezione a mezzo di interruttori differenziali 

 

ART.45  CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI E DEI COMPONENTI 

Per quanto non precisato nelle norme citate e nel presente testo, valgono le prescrizioni e le 

descrizioni del progetto. 

Per quanto riguarda le sezioni minime dei conduttori di fase e di neutro, si applica quanto segue: 
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- punti luce e prese       10 A      1.5 mm^2 

- prese                    16 A      2.5 mm^2 

- montanti                         4.0 mm^2 

Per quanto attiene alla esecuzione e dotazione di impianti elettrici, sia applica inoltre quanto 

segue. 

 

ART.46  IMPIANTI ELETTRICI NEGLI UFFICI 

a) Protezione contro i contatti indiretti 

I circuiti di alimentazione degli uffici saranno protetti da interruttori automatici magnetotermici 

differenziali aventi corrente differenziale nominale adeguata alla protezione contro i contatti 

indiretti secondo quanto prescritto dalla noma CEI 64-8, e comunque non superiori a 0,5 A. 

Per i circuiti che possono alimentare utilizzatori con circuiti elettronici, si raccomanda la scelta di 

interruttori differenziali sensibili a correnti pulsanti unidirezionali (tipo A) della norma CEI 23-18. 

b) Prese di spina 

Ove non specificato nel progetto, la dotazione di riferimento di prese a spina sarà di almeno 4 

prese a spina, di cui 2 da 16 A per ogni 20 m^2. I circuiti delle prese saranno protetti da interruttori 

automatici magnetoremici differenziali  Id £ 0,03 A, raggruppando non più di 6 prese per ogni 

interruttore. 

 

ART.47  IMPIANTI ALL'APERTO 

Si intendo quelli per illuminazione, per irrigazione di giardini, per comando di cancelli elettrici e 

similari. 

In particolare, in caso di posa interrata del cavo, lo stesso deve essere munito di guaina protettiva 

ed essere posto in cavidotto o sottotegoli ed in entrambi i casi interrato ad una profondità minima 

di 50 cm. 

 

ART.48  IMPIANTI DI COMUNICAZIONE INTERNA 

Si definiscono tali quegli impianti che permettono comunicazioni foniche o videocitofoniche tra 
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gli appartamenti di uno stabile e l'ingresso, la portineria o tra di loro. Essi andranno realizzato 

secondo la norma CEI 64-8, mentre le apparecchiature dovranno essere conformi alle norme CEI 

12-13. 

Impianto citofonico di portiere 

Permette la conversazione con sistema citofonico bicanale o monocanale tra il posto esterno e 

gli apparecchi derivati interni. 

I canali di trasmissione e di ricezione devono essere amplificati ed eventualmente regolabili 

separatamente. Il sistema deve essere alimentato a bassissima tensione di sicurezza e composto 

da 

a) alimentatore 

b) apparecchi derivati 

c) pulsantiera esterna 

Impianto telefonico 

Devono essere installate opportune tubazioni di materiale isolante (diametro esterno 20 mm) e 

scatole telefoniche unificate da incasso per prevedere l'eventuale allacciamento del telefono. 

Ove non specificato nel progetto, la dotazione di riferimento dei punti telefonici sarà di almeno 

un punto nell'ingresso dell'appartamento e di un secondo punto in altro locale e di almeno un 

punto per ogni stanza destinata ad ufficio. 

 

ART. 49 CAVIDOTTI 

TUBAZIONI IN METALLO ZINCATO 

Tubazione metallica rigida tipo in acciaio zincato tipo TAZ. Diametro maggiore o uguale a 4mm, 

inoltre va garantito un grado di protezione pari a IP55. 

 

CANALIZZAZIONI IN METALLO ZINCATO 

Le canalette metalliche e le passerelle dovranno essere realizzate in lamiera zincata 

verniciatapressopiegata, in elementi lineari corredati dei necessari pezzi di raccordo, dovranno 

essere staffate con ancoraggi posti con interdistanza max di 1,50 mt. 
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Le canalette di tipo chiuso con coperchio con fissaggio a scatto, dovranno avere grado di 

protezione non inferiore a IP40, e dovranno essere trattate con vernice a polveri epossidiche.  

In ogni caso dovrà sempre essere garantita la perfetta continuità elettrica fra gli elementi per la 

corretta messa a terra. 

 

ART. 50 COLLEGAMENTI 

CAVI 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra 

e tensione nominale (U0/U) non inferiori a 450/750V. In particolare, saranno utilizzati cavi con 

conduttori in rame elettrolitico ed isolamento in materiale plastico di tipo non propagante 

l'incendio con tensione di riferimento per l'isolamento U0/U 0,45/0,75 kV per quelli unipolari tipo 

N07V-K e U0/U 0,6/1 kV per quelli unipolari tipo FG7R e multipolari tipo FG7OR. La posa dei primi 

sarà ammessa in tubazioni in PVC e TAZ posate a vista, quella dei secondi in canali, tubazioni a 

vista e interrate. In nessun caso sarà consentita l'installazione di conduttori N07V-K all'interno di 

canali e tubazioni interrate. 

I conduttori utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni 

nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con 

cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale 

maggiore. 

E’ comunque ammesso posare cavi a tensioni diverse nelle stesse condutture e fare capo alle 

stesse scatole di derivazione purché essi siano isolati per la tensione più elevata, e le singole 

scatole di derivazione siano munite di diaframmi, movibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti 

destinati a serrare i conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

La corrente massima d'esercizio che può attraversare il conduttore non deve essere tale da 

elevare la temperatura di esercizio al di sopra della temperatura massima prevista dalla 

normativa in relazione al tipo di isolamento usato ed alle condizioni di posa. 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In particolare, 

i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti, rispettivamente ed 

esclusivamente, con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. 

Per quanto riguarda i conduttori di fase, essi devono essere contraddistinti in modo univoco per 
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tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 

circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto), devono 

essere scelte tra quelle unificate. 

La sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 

di fase nei circuiti monofase, qualunque sia la sezione dei conduttori e, nei circuiti polifase, 

quando la sezione dei conduttori di fase sia inferiore o uguale a 16 mmq. Per conduttori in circuiti 

polifasi, con sezione superiore a 16 mmq, la sezione dei conduttori di neutro può essere ridotta 

alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mmq (per conduttori in rame), 

purché siano soddisfatte le condizioni delle norme CEI 64-8. 

Le sezioni minime dei conduttori di protezione possono essere desunte dalle tabelle tratte dalle 

norme CEI 64-8/5 con le prescrizioni riportate nei vari articoli e delle stesse norme CEI 64-8/5 relative 

ai conduttori di protezione. 

Le condutture non dovranno essere causa di innesco o di propagazione di incendi: dovranno 

essere usati cavi, tubi protettivi e canali aventi caratteristiche di non propagazione della fiamma 

nelle condizioni di posa e dovranno essere previste barriere tagliafiamma in tutti gli 

attraversamenti di solai o pareti che delimitano il compartimento antincendio qualora presente. 

Le barriere tagliafiamma dovranno avere caratteristiche di resistenza al fuoco almeno pari a 

quelle richieste per gli elementi costruttivi del solaio o parete in cui sono installate qualora 

necessarie. 

IDENTIFICAZIONE CAVI E MORSETTI 

La tabella seguente fornisce utili suggerimenti per la identificazione dei cavi e dei morsetti con 

sigle alfanumeriche o con colore. 
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CAVO NO7V-K (CEI 20-20) 

Cavo adatto per installazione fissa e protetta su o entro apparecchi d’illuminazione, all’interno di 

apparecchi e di apparecchiature di interruzione e di comando, per tensioni fino a 1000V in 

corrente alternata. 

Anima con conduttore in corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto, isolante in PVC di qualità 

R2, formulazione a doppio strato con strato interno più morbido e strato esterno corneo 

antiabrasivo. Marcatura stampigliata in rilievo sull’isolante ogni 0,50m. 

Caratteristiche del cavo: 

Temperatura di funzionamento 70 °C 

Temperatura di corto circuito 160 °C 

Non propagante la fiamma secondo norme CEI 20-35 

Non propagante l’incendio secondo norme CEI 20-22 II 

Ridotta emissione di gas corrosivi secondo norme CEI 20-37/2 

Non contenenti piombo (CEI Progetto C 694 – norma costruttori AICE) 

Conduttore flessibile 

CAVO FG7OR (CEI 20-13) 

Cavo adatto per alimentazione e trasporto comandi e (o segnalazioni nell’industria/artigianato 

e dell’edilizia residenziale). Adatti per posa fissa sia all’interno, che all’esterno su passerelle, in 

tubazioni, canalette o sistemi similari. Possono essere direttamente interrati. 
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Anima con conduttore in corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto, isolante in gomma HEPR 

ad alto modulo, che conferisce al cavo elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e 

termiche secondo norme CEI 20-11 e 20-34; guaina in PVC speciale di qualità RZ di colore grigio. 

Marcatura stampigliata ad inchiostro speciale ogni 1 m. 

Caratteristiche del cavo: 

Temperatura di funzionamento 90 °C 

Temperatura di corto circuito 250 °C 

Non propagante la fiamma secondo norme CEI 20-35 

Non propagante l’incendio secondo norme CEI 20-22 II 

Ridotta emissione di gas corrosivi secondo norme CEI 20-37/2 

Non contenenti piombo (CEI Progetto C 694 – norma costruttori AICE) 

Conduttore flessibile 

PRESCRIZIONI RIGUARDANTI LA POSA DEI CAVI 

Tutti i cavi saranno posati avendo cura di non sottoporli a sollecitazioni meccaniche e termiche 

diverse da quelle normali previste in funzione del tipo di posa usati e non reggeranno pesi, 

neppure di organi elettrici ad essi collegati e saranno adeguatamente sostenuti in funzione della 

loro resistenza meccanica. 

I conduttori unipolari dei circuiti di potenza in corrente alternata saranno disposti e supportati in 

modo da evitare pericolosi riscaldamenti delle parti metalliche adiacenti per effetto induttivo, ad 

esempio materiale magnetico. 

Eventuali cavi collegati in parallelo per la trasmissione di correnti elevate, dovranno: 

- essere dello stesso tipo e sezione; 

- seguire percorsi paralleli eventualmente con trasposizioni, in modo che la lunghezza risulti 

uguale; 

- essere convenientemente ammarati per resistere alle sollecitazioni derivanti dai corto 

circuiti. 

 

Lo svolgimento del cavo sarà normalmente eseguito con la bobina fissa montata su carrello o su 

cavalletto che ne consenta la facile rotazione e tirando il cavo in modo che lasci la bobina dal 
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basso. Non è consentito svolgere il cavo estraendo le spire dalla bobina. 

Quando il cavo viene prima svolto alla base di una passerella, sarà issato sulla passerella 

impiegando la sola manodopera. Durante la posa col sistema a bobina fissa, il cavo appoggerà 

su rulli posti tra loro ad una distanza tale da evitare che il cavo strisci sul terreno. 

Nelle curve saranno impiegati rulli inclinati o verticali. 

Gli sforzi di tiro da applicare durante le operazioni di posa dei cavi, per conduttori di rame, non 

supereranno i valori prescritti dai costruttori ed in mancanza di questi una sollecitazione di 6 

kg/mmq di sezione totale. 

A tale scopo si impiegheranno calze metalliche, anelli o ganci di tiro adeguatamente fissati alle 

estremità dei conduttori, evitando fra l’altro che l’umidità vada a penetrare nel cavo. 

Se il cavo è provvisto di una armatura a fili o piattine di acciaio, la forza di tiro sarà applicata 

all’armatura e non sarà superiore ai valori prescritti dai costruttori ed in mancanza di questo dato 

non si supererà una sollecitazione di 10 kg/mmq di sezione dell’armatura. 

Durante la posa sarà evitato che il cavo giri sul proprio asse. 

È preferito il tiro con l’impiego della sola manodopera, però è consentito il tiro con paranco a 

mano oppure a motore, purché munito di un dispositivo che impedisca di superare lo sforzo di tiro 

massimo ammesso per il cavo. 

Nei tratti di percorso molto lunghi, per evitare di superare lo sforzo di tiro massimo ammesso è 

consentito impiegare rulli motorizzati intercalati a quelli folli, in questo caso però il loro 

azionamento sarà controllato dal paranco provvisto di controllo dello sforzo di tiro massimo. 

I raggi di curvatura nei cambiamenti di direzione dei percorsi e nelle operazioni di posa non 

saranno inferiori ai valori previsti dalla Normativa Vigente. 

Durante le operazioni di manipolazione del cavo, si eviterà di curvarlo sotto il valore di 20 D. Gli 

spezzoni di cavo rimanenti dopo la posa, saranno avvolti su bobine di raggio 20 D. 

Nelle formule sopra indicate, “D” indica il diametro esterno del cavo e “d” indica il diametro di 

un conduttore (il maggiore se i conduttori sono disuguali)  quando non si può misurarlo, sarà 

calcolato con d = 1,3A (in mm), dove A (in mmq. è la sezione del conduttore). 

La tensione disponibile ai morsetti dei motori durante l'avviamento sarà comunque tale da 

consentire un sicuro avviamento dei motori, anche a pieno carico, se richiesto, senza danno ai 

motori stessi. 

La tensione disponibile alle sbarre dei quadri di alimentazione dei motori sarà tale da non 
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interferire con il funzionamento dei motori in marcia e da consentire l'attivazione dei contattori 

dei motori. 

All'interno dei locali i cavi elettrici verranno posati dentro cunicoli, cavidotti, tubazioni e scatole in 

metallo/P.V.C. posati ad incasso nelle murature oppure a vista sulle pareti o apavimento.  

All'aperto i cavi verranno posati dentro polifore interrate tutte del tipo corrugato, su uno o più 

strati paralleli e/o sovrapposti posti ad adeguata profondità >=50cm dal piano di campagna, 

con allocazione superiore di un nastro di segnalazione e monito o su canalizzazioni metalliche o 

plastiche ancorate su opportuni staffaggi.. 

Le derivazioni verranno realizzate attraverso pozzetti ispezionabili con botole per traffico pesante. 

Le derivazioni a vista verranno realizzate con tubazioni in acciaio zincato (conduit), scatole di 

derivazione in lega leggera  e pressatubi, fissati a parete. La parte terminale di collegamento al 

motore sarà effettuata con tubo flessibile con guaina di protezione. 

L'esecuzione dell'impianto dovrà essere conforme alle norme CEI 64-8, con particolare riferimento 

a luoghi umidi ed aggressivi. 

Tutti i circuiti esterni e nei locali con le macchine operatrici, saranno realizzati in esecuzione IP54. 

Per il dimensionamento delle tubazioni e dei cavidotti dovranno essere rispettate le prescrizioni 

delle norme CEI 64-8. In particolare il fattore di stipamento delle tubazioni non dovrà superare il 

valore di 1,3 (art. 52). 

 

ART. 51 SCATOLE DI DERIVAZIONE 

Esse troveranno impiego ove sussista una necessità di derivazione, smistamento o transito di 

conduttori; nell'ultimo caso il conduttore sarà passante senza interruzione, e quindi la scatola avrà 

funzione di rompitratta per agevolare le operazioni di infilaggio e sfilaggio. 

Dovrà essere usata , in relazione alla destinazione d'uso del locale, una scatola di derivazione da 

esterno in materiale autoestinguente con coperchio stagno e pressacavo. 

Ove si renda necessario la scatola di derivazione dovrà presentare una opportuna morsettiera 

fissata all'interno, ed avente una sezione coordinata alla sezione del cavo. 

 

ART. 52  APPARECCHI ILLUMINANTI 

Tutti gli apparecchi illuminanti dovranno essere conformi alle seguenti norme CEI: 
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- CEI 34-21 - Apparecchi di illuminazione - Parte 1^ a: Prescrizioni generali e prove. 

- CEI 34-22 - Apparecchi d'illuminazione - Parte 2^ a: Requisiti particolari apparecchi per 

illuminazione di emergenza. 

La norma CEI 64/8 guida alla esecuzione degli impianti elettrici negli edifici tecnici fa riferimento 

per ciò che riguarda gli apparecchi e impianti di illuminazione alla norma UNI 10380/A1. 

Plafoniera con corpo in policarbonato autoestinguente o in poliestere rinforzato e schermo in 

policarbonato autoestinguente e grado di protezione min. IP55, fissata ad altezza max di m 3,50, 

fornita e posta in opera. Sono compresi: i tubi fluorescenti; gli starter; i reattori; il fusibile; i 

condensatori di rifasamento; la coppa prismatizzata; gli accessori di fissaggio.  

CORPO: Stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, infrangibile ed autoestinguente 

V2, di elevata resistenza meccanica grazie alla struttura rinforzata da nervature interne. 

DIFFUSORE:  Stampato ad iniezione in policarbonato trasparente prismatizzato internamente per 

un maggior controllo luminoso, autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. La finitura liscia 

esterna facilita l'operazione di pulizia, necessaria per avere sempre la massima efficienza 

luminosa. 

RIFLETTORE: In acciaio laminato a freddo, zincato a caldo antifessurazione, rivestimento con 

fondo di primer epossidico 7/8 micron, verniciatura stabilizzata ai raggi UV antingiallimento in 

poliestere lucido colore bianco, spessore 20 micron. 

PORTALAMPADA: In policarbonato bianco e contatti in bronzo fosforoso. Attacco G13. 

CABLAGGIO: Alimentazione 230V/50Hz, con reattore convenzionale. Cavetto rigido sezione 0.50 

mm² rivestito con PVC-HT resistente a 90°C, secondo le norme CEI 20-20. Morsettiera 2P+T con 

portafusibile, massima sezione ammessa dei conduttori 2.5 mm². 

EQUIPAGGIAMENTO: Fusibile di protezione 3.15A. Pressacavo in nylon f.v. diam 1/2 pollice gas. 

Guarnizione in materiale ecologico di poliuretano espanso. Ganci di bloccaggio in nylon f.v. 

Predisposizione al serraggio con viti in acciaio. 

NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione 

IP66IK08 secondo le EN 60529. Installabile su superfici normalmente infiammabili. Ha ottenuto la 

certificazione di conformità europea ENEC.  Resistente alla prova del filo incandescente per 

850°C. 
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CAPO 10 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE IMPIANTI DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE 

ART. 53 APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Le presenti prescrizioni riguardano gli apparecchi di illuminazione, alimentati in derivazione a 

tensione di 230 V, per le seguenti applicazioni: 

- illuminazione stradale funzionale; 

- illuminazione di arredo urbano. 

La tipologia degli apparecchi da utilizzare è quella descritta nell'elenco prezzi e nei particolari 

esecutivi delle relative tavole grafiche. 

Marchi e documentazioni 

Gli apparecchi di illuminazione devono essere in tutto conformi alle norme CEI-ENrelative al d.l. 

15 Novembre 1996, n° 615 ed essere certificati da un ente terzo appartenente all’ambito CCA - 

CENELEC Certification Agreement – (Marchio ENEC, IMQ o equivalente). 

Gli apparecchi di illuminazione devono essere inoltre verificati sotto l’aspetto prestazionale da un 

laboratorio qualificato, ad eccezione di applicazioni speciali con utilizzo di riflettori, lampade ed 

alimentatori non di serie. 

I produttori sono tenuti a rilasciare dichiarazione di conformità delle loro apparecchiature, 

comprendente: 

- misurazione fotometrica dell’apparecchio; 

- temperatura ambiente durante la misurazione; 

- tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

- norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

- identificazione del laboratorio di misura; 

- specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 

- nome del responsabile tecnico di laboratorio; 

- corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

- tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

Gli apparecchi devono inoltre essere accompagnati dalla seguente ulteriore documentazione: 

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio. 

In genere l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione parallelo al terreno); 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen; 
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- diagramma del fattore di utilizzazione; 

- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle 

intensità luminose emesse rispettivamente a 90° rispetto alla verticale e la direzione 

dell’intensità luminosa massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 

Gradi di protezione IP 

Il vano ausiliari elettrici degli apparecchi e le parti non accessibili da terzi degli involucri contenenti 

componenti elettrici (≥ 3 m), devono avere grado di protezione almeno pari a: 

- IP 43 per impianti di Illuminazione stradale funzionale; 

- IP 43 per impianti di illuminazione di arredo urbano (IP 67 per incassi a terra); 

Il vano ottico degli apparecchi di illuminazione deve avere grado di protezione almeno pari a: 

- IP 65 per impianti di Illuminazione stradale funzionale; 

- IP 54 per impianti di Illuminazione di arredo urbano (IP 67 per incassi a terra); 

Sistema di attacco 

Gli apparecchi di illuminazione di tipo stradale funzionale, previsti per montaggio anche su palo, 

devono essere dotati di un sistema d’attacco adatto tanto all’innesto laterale quanto all’innesto 

di testa, con un dispositivo che consenta il bloccaggio su un codolo in conformità con la norma 

UNI-EN 40 – 2: 2001 – “Pali per illuminazione pubblica. Progettazione e verifica. Verifica tramite 

prova”. 

Il dispositivo di bloccaggio deve essere compreso nell’80% circa della lunghezza. Gli apparecchi 

tipo “arredo urbano” possono essere esclusi da queste prescrizioni. 

Riflettori 

I riflettori, fatto salvo quanto previsto nelle tavole grafiche progettuali e nelle voci di elenco prezzi, 

devono essere di lamiera a tutto spessore d’alluminio con titolo non inferiore a 99,85%. Tale 

materiale può essere sostituito da leghe o altri materiali, con analoghe caratteristiche ottiche, di 

resistenza alla corrosione e stabilità nel tempo. 

Lo spessore minimo dei riflettori protetti (carenati) non deve essere inferiore, in nessun punto, a 0,7 

mm. Per i proiettori questo valore deve essere almeno di 0,5 mm. 

Il controllo si effettua misurando dieci punti del riflettore, mediante un calibro che consenta di 

apprezzare almeno un ventesimo di millimetro o con attestazione del costruttore: in nessun punto 

dovranno essere riscontrati spessori inferiori ai valori suddetti. 

I riflettori in alluminio tutto spessore devono risultare protetti con uno strato di ossido anodico con 
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spessore medio di 5 micron; e di 2 micron per i proiettori e per i riflettori placcati. Il controllo si 

effettua con il metodo gravimetrico secondo norma UNI EN 12373-2:2000 – “Alluminio e leghe di 

alluminio. Ossidazione anodica. Determinazione della massa areica degli strati di ossido anodico. 

Metodo gravimetrico”. 

Resistenza agli urti 

Il controllo della resistenza alle sollecitazioni meccaniche si effettua sottoponendo la parte 

esposta ad una serie di colpi, per mezzo dell’apparecchio per prova d’urto secondo la norme 

UNI vigenti. 

Stabilità del gruppo ottico 

L’assetto del gruppo ottico, risultante dalla posizione reciproca del portalampade rispetto al 

riflettore ed eventualmente al rifrattore, deve potersi fissare con dispositivi rigidi, di sicuro 

bloccaggio, non allentabili con le vibrazioni; per tali dispositivi si deve garantire una superficie 

inalterabile nel tempo (non è ammessa la verniciatura). 

Nel caso che tale assetto sia regolabile, la regolazione deve potersi effettuare mediante posizioni 

immediatamente identificabili, contraddistinte da tacche o altri riferimenti indelebili e illustrati nel 

foglio d’istruzioni. 

Il controllo si effettua per ispezione, dopo la prova di resistenza all’allentamento. 

Temperatura delle lampade 

In condizioni ordinarie di funzionamento le lampade non devono superare i valori limite riportati 

nelle relative norme CEI, o in assenza, i dati indicati nei fogli delle caratteristiche tecniche forniti 

dai fabbricanti. 

Manutenzione 

Ad integrazione della norma CEI EN 60598-1 (CEI 34-21) gli apparecchi devono essere 

dimensionati e costruiti in modo che le operazioni di manutenzione ordinaria, in particolare la 

pulizia e la sostituzione delle lampade, degli alimentatori ed accenditori, possano effettuarsi con 

facilità, senza pericolo per gli operatori, o diminuzione della sicurezza e delle prestazioni per gli 

apparecchi. 

Per gli apparecchi che consentono l’accesso alla lampada mediante la rimozione della calotta 

traslucida, quest’ultima deve potersi aprire senza l’ausilio di attrezzi, senza dover asportare viti o 

altri accessori. Le calotte devono essere provviste di opportuni dispositivi che ne impediscano la 

caduta e/o il distacco di guarnizioni al momento dell’apertura, anche se quest’ultima avviene 



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

per cause fortuite; le calotte devono essere agganciate in modo che, aperte repentinamente e 

lasciate libere di oscillare, non possano urtare contro il sostegno. 

Nel caso di apparecchi provvisti di calotta inamovibile, l’installazione e rimozione della lampada 

devono avvenire tramite un’apertura che consenta il passaggio agevole della mano, con la 

relativa lampada. Il sistema di fissaggio della calotta all’apparecchio deve essere provvisto di 

idonei dispositivi di sostegno meccanico o collanti di affidabilità equivalente, garantita dal 

costruttore. 

Gli ausiliari elettrici devono essere montati su apposita piastra, al fine di consentirne l’agevole 

sostituzione. L’elemento di chiusura del vano ausiliari, una volta aperto, deve rimanere solidale 

con il corpo dell’apparecchio e la sua asportazione deve essere solo intenzionale. 

Corpo dell’apparecchio e accessori 

I materiali usati per la costruzione dei componenti il corpo dell’apparecchio (cerniere, perni, 

moschettoni viterie, ecc.) devono essere resistenti alla corrosione, secondo la Norma UNI ISO 

9227:2006. I componenti realizzati in materiale plastico o fibre sintetiche devono essere 

sufficientemente robusti, preferibilmente non propaganti la fiamma, e non devono, nel tempo, 

cambiare l’aspetto superficiale o deformarsi per qualsiasi causa. 

Per gli accessori (cerniere, perni, moschettoni o viterie) esterni o comunque soggetti ad usura per 

operazioni di manutenzione è prescritto l’impiego di acciaio inossidabile o materiale plastico di 

caratteristiche equivalenti. 

Gli accoppiamenti di diversi materiali, o di questi con i relativi trattamenti superficiali, non deve 

dar luogo ad inconvenienti causati da coppie elettrolitiche o differenti coefficienti di dilatazione. 

I componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere cablati a cura del costruttore 

degli stessi. 

I corpi illuminanti dovranno avere un'emissione nell’emisfero superiore non superiore allo 0 % del 

flusso totale emesso. Apparecchi di illuminazione con valori superiori di emissione verso l'alto sino 

al massimo del 3% del flusso luminoso totale emesso, potranno essere installati solo previa 

autorizzazione del progettista o della Direzione Lavori. 

Colore degli apparecchi 

Il colore delle superfici esterne degli apparecchi (parti metalliche verniciate e parti in materiale 

organico, escluso il riflettore) sarà preferibilmente compreso nelle tabelle RAL da concordare con 

la direzione lavori. Devono essere inoltre impiegati materiali con ridotto impatto ambientale. 
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ART. 54 PALI DI SOSTEGNO 

I pali per illuminazione pubblica, meglio descritto nell'elenco prezzi e nelle tavole progettuali 

allegate,  saranno a sezione circolare e forma conica, in acciaio conforme alla norma UNI EN 

10025:1992,  saldati longitudinalmente. 

In corrispondenza del punto di incastro del palo nel blocco di fondazione dovrà essere riportato 

un collare di rinforzo della lunghezza di 40 cm, di spessore conforme a quello del palo e saldato 

alle due estremità a filo continuo. 

Per il fissaggio dei bracci o dei codoli dovranno essere previste sulla sommità dei pali due serie di 

tre fori cadauna sfalsati tra di loro di 120° con dadi in acciaio inox saldati prima della zincatura, 

poste rispettivamente a 5 cm ed a 35 cm dalla sommità del palo.  

Nei pali dovranno essere realizzate due aperture delle seguenti dimensioni: 

- un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato 

con il bordo inferiore a 500 mm dal livello del suolo; 

- una finestrella d’ispezione delle dimensioni 200 x 75 mm, con il bordo inferiore ad almeno 600 

mm al di sopra dei livello del suolo, munita di portello in lamiera zincata a filo palo con 

bloccaggio mediante chiave triangolare e grado minimo di protezione interna IP33. La 

finestrella d’ispezione dovrà consentire l’accesso all’alloggiamento elettrico che dovrà essere 

munito di un dispositivo di fissaggio (guida metallica) destinato a sostenere la morsettiera di 

connessione in classe II. 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, 

dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato 

all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione. 

 

ART 55 CAVI 

I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione sono generalmente bipolari o tripolari di 

tipo e sezione proporzionati al carico e agli impieghi dei suddetti (vedi norma CEI EN 60598-1). In 

genere le linee dorsali di alimentazione, per posa sia sospesa che interrata, sono costituite da 

quattro cavi unipolari uguali. In alcune tratte terminali di alimentazione possono essere impiegati 

cavi multipolari con sezione di almeno 2,5 mm 2. 

I principali cavi per esterno sono identificati dalle seguenti sigle di identificazione: 

La tipologia degli apparecchi da utilizzare è quella descritta nell'elenco prezzi e nei particolari 

esecutivi delle relative tavole grafiche: 



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

 

- cavi multipolari di sezione superiore a 3x 6 mm2. 

- cavi multipolari di sezione superiore a 3x 4 mm2. 

- cavi multipolari di sezione superiore a 3x 2.5 mm2. 

 

I cavi dovranno essere conformi alle norme CEI 20-13 (1998) o equivalenti e dovranno disporre di 

certificazione IMQ od equivalente.  

Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro deve apparire esternamente sulla guaina 

protettiva. È consentita l’apposizione di fascette distintive su ogni derivazione, in nastro adesivo, 

colorate in modo diverso (marrone: fase R - bianco: fase S - nero: fase T - blu chiaro: neutro). 

Tutti i cavi infilati entro i pali e bracci metallici, dovranno essere ulteriormente protetti da una 

guaina isolante di diametro adeguato e rigidità dielettrica pari a  10kV/mm. 

 

ART 56 SISTEMI DI ALIMENTAZIONE 

Prelievo dell'energia 

A seconda dell'estensione e della potenza complessiva richiesta, I'energia può essere fornita in 

bassa tensione o in media tensione. L'Appaltatore prenderà contatto con la Società distributrice 

dell'energia elettrica per concordare i punti di prelievo dell'energia e definire i contributi 

d'allacciamento, come da disposizioni di legge di cui al provvedimento CIP n.42/1986 Gazzetta 

Ufficiale 6.8.1986 e successivi adeguamenti. 

Qualora la Società Distributrice intenda installare gruppi di misura di tipo "integrato" muniti di 

interruttore differenziale, il Committente ne potrà richiedere l'esclusione in accordo con le 

prescrizioni della Norma CEI 64 – 7 (1998). 

Linee interrate 

I cavidotti devono essere realizzati in conformità alle  caratteristiche dimensionali e costruttive 

indicate a progetto e comunque in conformità con la norma CEI 11-17 e con la norma CEI-UNI 

70030. Dovranno essere inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire 

mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta oppure di 

fresa a dischetto. Il taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale 

non tagliato, non dovranno superare in larghezza il 50% del taglio effettuato; 
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- l’ esecuzione dello scavo in trincea dovrà avvenire con regolarizzazione del fondo dello scavo 

mediante sabbia o terra battuta e secondo le dimensioni indicate nel disegno; 

- la posa delle tubazioni in plastica verrà eseguita mediante l’impiego di selle di supporto in 

materiale plastico a uno od a due impronte. Detti elementi saranno posati ad una interdistanza 

massima di 1,5 m, al fine di garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed 

assicurare in tal modo il completo conglobamento dello stesso nel cassonetto di calcestruzzo; 

le canalette di materiale termoplastico non devono presentare una freccia fra le selle 

superiore a 5 mm; 

- la formazione di cassonetto in calcestruzzo a protezione delle tubazioni in plastica dovrà essere 

superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno d’acqua; 

- il riempimento dello scavo dovrà essere effettuato con materiali di risulta o con ghiaia naturale 

vagliata o sulla base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura deve porsi 

nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di 

riempimento deve avvenire dopo almeno sei ore dal termine del getto di calcestruzzo; 

trasporto alla discarica del materiale eccedente.  

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. devono essere approntati 

tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi 

aperti non protetti. 

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto, o di presenza di cumulo di materiali di 

risulta o altro materiale sul sedime stradale, deve essere di tipo luminoso, tale da evidenziare il 

pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. 

Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) devono riportare il nome della Ditta Appaltatrice dei lavori, 

il suo indirizzo e numero telefonico. 

 

CAPO 11 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE IMPIANTI SPECIALI 

ART 57  AUTOMAZIONE PER CANCELLO SCORREVOLE 

Fornitura e posa in opera di kit per automazione cancello scorrevole fino a 800 kg, tipo "T-ONEKIT"  

comprensivo di:    

− N°1 Motoriduttore completo di quadro elettrico e radio ricevente bicanale 433,92 MHz 

incorporata; 
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− N° 1 ENCODER per garantire il controllo ostacoli ; 

− N° 1 Coppia di fotocellule da esterno; 

− N° 1 Trasmettitore radio bicanale (250Slim-RP); 

− N° 1 Antenna; 

− N° 1 Selettore a chiave; 

− N° 1 Lampeggiante;  

− N° 2 Pattini per finecorsa (solo per vers. 230V) a richiesta finecorsa magnetici; 

− N° 1 Caricabatterie (solo per versione 12Vcc); 

− N° 1 Cartello di avvertenza;  

− N°1 Cremagliera tipo "400 CFZ12". 

 

 

CAPO 13 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER SEGNALETICA STRADALE 

ART. 59 SEGNALI STRADALI VERTICALI 

Cartelli, targhe e sostegni dovranno essere forniti in perfette condizioni conservative e dovranno 

essere di ottima qualità oltre ad offrire garanzie di resistenza e di durata. Tutti i segnali devono 

essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure prescritti dal regolamento di esecuzione 

del Codice della Strada approvato con D.P.R. del 16/12/1992 n. 495, e conformi al D.L. 17 maggio 

1996, n° 270. 

I segnali dovranno essere costruiti in ogni loro parte in lamiera di ferro dello spessore di 10/10 o in 

lamiera di alluminio semicrudo puro di spessore non inferiore a 25/10 o 30/10 di mm a seconda 

delle indicazioni della Direzione dei lavori. 

Le targhe con superficie superiore a 0,80 mq, dischi, segnali ottagonali di diametro superiore a 90 

cm e segnali di direzione dovranno essere rinforzati mediante l'applicazione sul retro per tutta la 

larghezza del cartello di due traverse di irrigidimento in alluminio completamente scanalate, 

adatte allo scorrimento longitudinale delle controstaffe di ancoraggio ai sostegni. 

Al fine di evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard (adatto a 

sostegni in ferro tubolare del diametro di 60 o 90 mm) composto da staffe a corsoio della 
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lunghezza utile di 22 cm saldate al segnale, da controstaffe in acciaio zincato dello spessore di. 

3 mm con due fori e da bulloni anch'essi zincati (e relativi dadi e rondelle zincati) interamente 

filettati da 7,5 cm. 

Rinforzi 

Ogni elemento avrà, ricavate sul retro, speciali profilature ad "omega aperto" formanti un canale 

continuo per tutta la lunghezza del segnale; per profili da 25 e 30 cm sono richieste tassativamente 

due profilature ad "omega aperto". 

Giunzioni 

Ogni profilo sarà dotato, lungo i bordi superiori ed inferiore, di due sagome ad incastro che 

consentano la sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi.  

Tale congiunzione dovrà avvenire mediante l'impiego di un sufficiente numero di bulloncini in 

acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto. Inoltre, per evitare possibili fenomeni di vandalismo, 

tale bulloneria dovrà risultare visibile guardando frontalmente il retro del segnale e le teste delle 

viti saranno del tipo cilindrico con esagono incassato 

Finiture 

Le targhe modulari in lega d'alluminio anticorrosione dovranno consentire l'intercambiabilità di 

uno o di più moduli danneggiati senza dover sostituire l'intero segnale e permettere di apportare 

variazioni sia di messaggio che di formato utilizzando il supporto originale. 

Le pellicole retroriflettenti dovranno possedere esclusivamente le caratteristiche colorimetriche, 

fotometriche, tecnologiche e di durata previste dal "Disciplinare tecnico, sulle modalità di 

determinazione dei livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti" di cui al d.m. 31/03/1995. 

Le certificazioni di conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte dovranno contenere 

gli esiti di tutte le analisi e prove prescritte dal suddetto disciplinare e dovrà risultare in modo chiaro 

ed inequivocabile che tutte le prove ed analisi sono state effettuate secondo le metodologie 

indicate sui medesimi campioni, per l'intero ciclo e per tutti i colori previsti dalla Tab. I del 

disciplinare tecnico sopra citato. Dovrà inoltre essere comprovato che il marchio di individuazione 

delle pellicole retroriflettenti sia perfettamente integrato con la struttura interna del materiale, 

inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova di invecchiamento accelerato 

strumentale. 

L’Appaltatore entro 60 giorni dall'aggiudicazione dovrà fornire attestazione della certificazione di 

qualità ISO 9000 del sistema produttivo del fabbricante della pellicola rifrangente utilizzata nella 

fornitura. I certificati di qualità, se prodotti in lingua straniera, dovranno essere tradotti in lingua 
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italiana e convalidati dalle autorità competenti. 

 

ART. 60 SOSTEGNI 

I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere ad una velocità dei venti di 150 

Km/h, pari ad una pressione dinamica di 140 kg/mq (Circolare 18591/1978 del Servizio Tecnico 

Centrale del Ministero dei LL.PP. relativa al D.M. del 30/10/1978). 

Ove lo si ritiene opportuno, l'Appaltatore potrà proporre alla Direzione dei Lavori sostegni diversi 

da quelli prescritti, purché ne venga fornita idonea documentazione tecnica e ne sia garantita 

la conformità alle prestazioni minime previste dal progetto e dal presente capitolato. 

 

Sostegni a palo 

I sostegni per i segnali verticali (esclusi i portali), saranno in acciaio tubolare del diametro 60 mm 

aventi spessore 3 mm e, previo decapaggio del grezzo, dovranno essere zincati a caldo e non 

verniciati. Previo parere della Direzione dei Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli 

triangolari e quadrati di superficie inferiore a 0,8 mq, mentre il diametro maggiore sarà utilizzato 

per i cartelli di superficie superiore.  

I pali di sostegno saranno chiusi alla sommità ed avranno un foro alla base per la predisposizione 

del tondino di ancoraggio.  

I sostegni dei segnali verticali (esclusi i portali) dovranno essere muniti di dispositivo inamovibile 

antirotazione del segnale rispetto al sostegno. Le staffe di ancoraggio saranno in acciaio zincato 

a caldo e bulloneria zincata per il fissaggio dei segnali. 

I supporti mono o bifacciali da usarsi prevalentemente per segnali di direzione località o preavviso 

dovranno essere in alluminio estruso anticorrosione (UNI 9006-1:1988) con le facce esposte 

interamente ricoperte da pellicola retro riflettente. 

I supporti dovranno avere, in relazione all’altezza, le seguenti caratteristiche: 

- non inferiore a 25/10 di mm per altezze fino a 25 cm, su tutto lo sviluppo del profilo; 

- non inferiore a 30/10 di mm per altezze superiori a 25 cm, su tutto lo sviluppo del profilo; 

Per targhe bifacciali la distanza fra le due facce non dovrà essere inferiore a 25 mm. 

Sostegni a portale 

I sostegni a portale, attraversanti la sede stradale, dovranno essere in ferro tubolare zincato a 
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caldo secondo le norme UNI e ASTM  vigenti e saranno trattati con una mano di sottofondo per 

superfici zincate ed una mano a finire applicata sul posto dopo il montaggio e la sistemazione 

definitiva. Il loro dimensionamento è a cura dell’Appaltatore e dovrà essere approvato dalla 

Direzione ai Lavori. 

 

ART. 61  SEGNALETICA ORIZZONTALE 

L’Impresa esecutrice provvederà ad apprestare un piano di lavoro conforme alle specifiche di 

progetto tracciando sulle planimetrie medesime le segnalazioni che si ritengono necessarie da 

sottoporre alla Direzione dei Lavori per la necessaria approvazione. La Direzione dei lavori si riserva 

di modificare in qualsiasi momento il piano di lavoro predisposto dall’Appaltatore. 

Per quanto concerne l’applicazione delle strisce assiali lungo le strade a due corsie a doppio 

senso di marcia, si dovranno osservare rigorosamente le indicazioni che saranno impartite dalla 

Direzione Lavori, nonché le norme contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e dal suo 

Regolamento di esecuzione e di attuazione. 

 

 

 

 

CAPO 14 − ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 

Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell'Amministrazione. 

È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le 

condizioni di conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della 

stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna 

dell'immobile da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori 

redatto dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della 

tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del 
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personale addetto, delle protezioni collettive edindividuali predisposte, della successione delle 

fasi di lavorazione previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi 

della programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore 

provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della 

Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed 

addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 

disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche 

ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di 

demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità 

di pericolo immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della 

Committenza e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. In materia si fa riferimento agli 

articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all'articolo 377 del d.P.R. 547/55. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 

entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 

riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 

opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa 

rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 

trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito 

con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento 

nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in 

tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in 

pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
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manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 

essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati 

alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei 

lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 

sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del 

manufatto. 

Collocamento di manufatti in ferro 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli 

stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le opere 

in legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa avrà l'obbligo, a richiesta della 

Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa 

carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro 

proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, 

ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e 

tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., 

debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'amministrazione appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà 

consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Impresa riceverà 

tempestivamente.  

Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 

successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le 

opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera 

nei precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l'Impresa responsabile della 

buona conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 

CAPO 15 − NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  
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Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

Scavi in genere  

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare:  

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua;  

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 

ripresa;  

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 

formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra 

le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

- per puntellature, sbatacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 

tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti perdite parziali o totali del legname 

o dei ferri;  

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie 

di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;  

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinata con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della 

consegna ed all'atto della misurazione; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, 

ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.  

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
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compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  

Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.  

I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 

ai volumi di scavo compresi fra piani di scavo consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi.  

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente 

nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 

valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono 

previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a 

cave di prestito. 

Riempimento con misto granulare  

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 

valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Paratie di calcestruzzo armato  

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie stesse e la 

quota di testata della trave superiore di collegamento.  

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, 

la fornitura e posa del ferro di armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di 

guida, nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego 

di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti 

delle attrezzature.  

Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 

vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci.  
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Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1.00 m^2 e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazione, ecc., che abbiano sezione superiore a 0.25 m^2, rimanendo per questi ultimi, 

all'Appaltatore, l'onere per la loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà 

sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, 

ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.  

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 

sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono 

essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale 

formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale 

quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 

taglio od artificiale.  

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.  

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbono costruire 

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e 

saranno valutati con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.  

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 

del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 

tariffa stabiliti per le murature.  

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  

Quando la muratura in aggetto e diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso.  

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m^2, intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 

legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 

al telaio anziché alla parete. 

Murature in pietra da taglio 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume 

del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e 

gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.  



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti.  

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme 

sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Calcestruzzi  

I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, 

esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendenti dalla forma degli scavi aperti e 

dal modo di esecuzione dei lavori.  

Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il 

suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.  

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 

circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 

dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 

nonché la posa in opera, sempre che non sia pagata a parte.  

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 

del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 

Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi 

Unitari.  

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di 

cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.  

Il ferro tondo per l'armatura di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutata secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido 

è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
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Solai  

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni 

altra opera di cemento armato.  

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadrato di 

superficie netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa 

e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti.  

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, 

nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo di solai, di tipo 

prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles, o di cemento armato precompresso e 

laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece 

compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti 

gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati.  

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a 

quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; 

saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 

Controsoffitti  

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' 

compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte 

le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante 

principale. 

Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come 

prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di 

materiali in opera. 

Pavimenti  

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 

dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.  

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
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materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 

compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 

l'entità delle opere stesse. 

Rivestimenti di pareti  

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia 

la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 

fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati 

nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da 

rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti.  

Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali  

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco 

saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera.  

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende 

compreso nei prezzi.  

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 

sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o 

fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro 

materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti 

per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva 

chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, 

per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e 

per tutti i lavori che risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera.  

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi 

stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 

collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto.  

Intonaci  

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 

laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 
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larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di 

raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitti e fra pareti e pareti, con raggio non superiore 

a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 

questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.  

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere per la ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolature e serramenti.  

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una 

testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.  

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, 

a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura 

di detti vani.  

Gli intonaci interni su tranese in foglie od ad una testa saranno computati per la loro superficie 

effettiva; dovranno pertanto essere detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed 

aggiunte le loro riquadrature.  

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.  

Tinteggiature, coloriture e verniciature  

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli 

per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc.  

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 

norme sancite per gli intonaci.  

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:  

per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o 

allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro.  

E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotte tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra 

e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della 

bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;  
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per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 

sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili 

accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;  

per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate 

e simili, sarà computata due volte la loro intera superficie, misurata con le norme e con le 

conclusioni di cui alla lettera precedente;  

per le serrande di lamiera ondulata od a elementi di lamiera sarà computata due volte e mezza 

la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 

compensato anche la coloritura della superficie non in vista.  

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura, di nottole, braccioletti e simili 

accessori.  

Lavori di metallo  

Tutti i lavori di metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 

loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, 

escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture.  

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 

per lavorazioni, montatura e posizione in opera.  

Tubi pluviali  

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc.  

I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle 

parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera 

di staffe e cravatte di ferro.  

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc., saranno valutati a peso, determinato con le stesse 

modalità di cui al comma precedente e con tutti gli oneri di cui sopra.  

 

Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento  
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a) Tubazioni e canalizzazioni  

- Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà 

effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i 

pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso lineare del tubo accertata attraverso la pesatura 

di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono 

compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per le 

tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di 

espansione.  

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate 

al metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze 

dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in 

corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali.  

- Le tubazioni di rame nudo o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la 

quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 

linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta,  l'esecuzione del rivestimento 

in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il 

relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il 

relativo fissaggio con tasselli ad espansione.  

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno 

valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare 

in opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi 

speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 

tasselli ad espansione.  

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e 

ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base 

di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo 

lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi 

speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà 

applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati 
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della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per 

le varie lunghezze parziali.  Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener 

conto delle variazioni percentuali del peso. E' compresa la verniciatura con una mano di 

antiruggine per quelli in lamiera nera.  

b) Apparecchiature 

- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 

diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i 

materiali di tenuta.  

- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, a kcal/h sulla base dell'emissione 

termica ricavata dalle rispettive tabelle della ditta costruttrice. Sono comprese la protezione 

antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno.  

- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 

ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta 

costruttrice. Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta.  

- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in 

relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 

tenuta.  

- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le relative caratteristiche di funzionamento 

ed in relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi 

flessibili di collegamento.  

- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali 

di collegamento ed i materiali di tenuta.  

- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi 

speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  

- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta.  

- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla capacità.   Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta.  
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- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla 

capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di 

funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.  

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrappressione e 

tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai 

rispettivi cataloghi delle ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di 

collegamento.  

- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in 

relazione della portata dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di 

raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegni.  

- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive 

e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di 

collegamento.  

- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di 

ranghi. Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento.  

- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed 

i recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i 

materiali di collegamento.  

- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero 

secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. 

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.  

- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le 

rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono 

comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.  

- I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori 

portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità.  

- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati a metro quadrato di sviluppo effettivo 

misurando la superficie esterna dello strato coibente.  

- Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m^2 

cadauna.  



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi 

secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.  

- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le 

rispettive caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.  

- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di 

comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati 

nel prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente.  

Impianti elettrico e telefonico  

a) Canalizzazioni e cavi 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le 

reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 

staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.  

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 

l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda 

ed i marca cavi, con esclusione dei cavi a MT.  

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nei cavi di MT sono compresi tutti i 

materiali occorrenti per la loro esecuzione.  

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare 

in opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola 

da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm^2, 

morsetti fissi oltre tale sezione.  

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero 

secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagna 

sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di 

tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.  

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici  

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per 

dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.  



 Progetto definitivo 

 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

           

 Provincia di BAT 

 

 Comune di Barletta 

   
 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie 

in funzione di:  

. superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  

. numero e caratteristiche degli interruttori, contatori e fusibili, ecc.  

 Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serratura, i pannelli 

traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.  

 Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da 

quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:  

a. il numero dei poli;  

b. la tensione nominale;  

c. la corrente nominale;  

d. il potere di interruzione simmetrico;  

e. il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione 

alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante.  

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie 

e potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampada e tutti gli accessori per dare in opera 

l'apparecchiatura completa e funzionante.  

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le 

scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.  

Impianti ascensore e montacarichi  

Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto.  

Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di manodopera specializzata 

necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 

Opere di assistenza agli impianti  

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni:  

- Scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in lato ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti.  
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- Apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato.  

- Muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide 

e porte ascensori.  

- Fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti.  

- Formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie.  

- Manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla 

posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni.  

- I materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra.  

- Il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni.  

- Scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate.  

- Ponteggi di servizio interni ed esterni.  

- Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti 

a ciascun gruppo di lavoro.  

Manodopera  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla direzione dei lavori.  

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi.  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 

gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
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I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di 

cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.  

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese:  

a. per la fornitura di materiali;  

b. per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 

ditte specializzate.  

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 

comunicherà all'impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata 

e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 

destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.  

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti.  

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può porre eccezioni alla 

stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni.  
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